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PARTE UFFICIALE
Il Numero 5741 della Raccolta uf)iciale

delle leggi e det decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOl1B
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretarió di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda della snaggioranza dei

contribuenti della frazione Murta, diretta ad
ottenere la separazione delle rendite patrimo-
niali, delle passività e delle spese di detta fra-
zione da quelle del rimanente del comune di

Bolzaneto;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Bologna, in data 8 febbraio 1870;
Vistol'articolo 16 della legge sull'amministra-

zione comunale e provinciale, in data 20 marzo
1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La frazione Murta è autoris-
zata a tenere le proprie rendite patrimoniali, le
passività e le spese separate da quelle del rima-
nente del comune di Bolzaneto (Genova).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Ilato a Firenze, addi 80 giugno 18'l0.

VITTORIO EMANUELE.
G. LuzA.

REGOLAMENTO per Tese¢t4ti0Wo del Regio de-
creto 25 novembre 1869 sull'ordinausento del-
l'Amministrasjone delle Poste.

(Gontinimione - V. 11 n. 209)
TITOLO III.

Belle attribuzioni degli impiegati.
CAPO L - Enpiegati di 1° categoria.

Art. 79. Il direttore provinciale è il capo di
tutto il servizio della provincia ed il megatore
ordinario di tutte le disposizioni della direzione
generale riguardanti il servizio y gl'impiegati.
Tutti gPimpiegati di qualunque grado che

servono gli uffin di ogni classe compresi nella
provincia dipendono direttamente dal direttore
provinciale.
Art. 80. Il direttore di una «provincia corri-

sponde colla direzione generale, coll'ispettore
del distretto, coi titolari degli uffizi da lui di-
pendenti, nonchè cogli altri direttori per gli af-
fari d'interesse comune con altre provincie.
Corrisponde pure direttamente colle autorità

provinciali e comunali e coi capi locali di altri
servizi che hamio sede nella rispettish provincia.
La corrispondenza coi Ministeri, colle ammi-

nistrazioni postali estere, colle direzioni gene-
rali governative o di amministrazioni sociali
ferroviarie o di credito èriservata alla direzione
generale delle poste cui debbono i direttori pro-
vinciali 1'ivolgersi, anche per rispondere alle co-
municazioni ricevute, salvi i casi d'urgonza.
Art. 81. Le principali attribuzioni dei diret.

tori provinciali sono le seguenti:
l' Sopraintendere al regolare andamento del

servizio nella propria provincia, e curare l'esatta
osservanza delle leggi, regolamenti e discipline
in vigore;
2 Comunicare cui spetta gli ordini della di-

rezione generale, el assicurarne l'eseguimento;
3° Proporre i cambiamenti ravvisati oppora

tuni nelle varie parti del servizio della propria
provincia;
4• Concertare i servizi di trasporto dei dispac-

cí, riferirne alla direzione generale, e provvedere
nei casi di argenta;
5• Approvare gli orari degli ufBai di 2' dlasse

della provincia;
6• Ordinare e regolare Íe spese e il loro paga•

mento secondo le istruzioni;
7• Ricevere i reclami del pubblico, farvi ra-

gione, o riferirne secondo i casi alla direzione

generale,; '

8• Prendere parte personalmente allavoro per
assicurare l'esatto andamento del servizio edel•
l'uffizio cui presiedono;

9° Compilare e trasmettere alla direzione ge-
nerale nel mese di dicembre un rapporto an-

nuale sopra ogni parte del servizio loro afndato.
Art. 82. Nelle direzioni di quarta classe il

diredore deve assistere personalmente ai prin-
cipali arrivi e spedizioni per riconoscere cogli
impiegaff a ciò designati il contenuto nei dispac-
ci, assicurarsi del regolare avviamento delle

corrispondenze in partenza e compiere ogni al-
tra operazione relativa.
Egli deve inoltre contare le lettere non fran-

che da passarsi alla distribuzione ed applicare
alle medesime i segnatasse.
Art. 83. I direttori provinciali hanno facultà:
1. Di ammettere negli uffi2i agenti giornalle-

ri, allorquando siffatta misura sia assolutamente
indíspensabile per supplire a straordinari ed

urgenti bisogni del servizio ;
2. Di accordare permessi straordinari di as·

senza nel limite di cinque giorni;
8. Di sospendere dal servizio qualunque im-

piegato, ín caso di gravemancanza e nei sensi
dell'articolo 251;
4. Di infliggerepmmende nei limiti fissati dal-

l'articolo 248.

In tutti questi casi 11 direttore provinciale do. propria stazione, e per quelle in viaggio i capi
Trà immediatainente ävvisare la Direzione ge- squadra di ciascuna sezione viaggiauto.
nerale di ciascuna delle disposizioni surriferite. Art. 101. Avvenendo qualche sinistro sulla
Art, 84. I capi di sezione sono impiegati pre. via ferrata, per cui fosse interrotta la corsa,

posti alla direzione ed alla vigilanza delle di. l'impiegato più anziano ne daràsimmediato av-
verse sezioni delle Direzioni provinciali. Viso alla Direzione provinciale ed al titolare del.
Art. 85. Le attribuzioni dei capi di sezione l'uffizio da cui dipende, e si prenderanno le mi-

variano secondo le sezioni cui sono preposti. sure necessaria per la sicurezza delle corrispon-
Sono responsali del servizio ad essi affidato, denze e possibilmente per la loro spedizione.

vi prendono parte cqi dipendenti, e devono ren- Art. 102. Negli ufdzi ai quali sono aggregate
derne conto nei modi e tempi fissati dalle istru- sezioni ambulanti il lavoro preparatorio si va
zioni. predisponendo di mano in mano a cura del per-
Art. 86. I capi di uffizio sono i titolari degli sonale dell'uffizio medesimo, in guisa che giunta

uffizi di prima classe. Presiedono e curano l'an. l'ora della partenza tutto quanto poteva prepa-
damento del servizio, e ne sono responsali. rarsi sia compiuto.
Debbono prendere parte attiva e continua Nel caso che alla stazione di partenza non

allo operazioni di servizio, dirigere personal- esista uffizio postale, ovvero che per l'affluenza
mente i lavori degli altri impiegati, e soprattutto dei giornali non si possa da questo compiere
rivolgere la loro attenzione sul servizio delle tutto il lavoro preparatorio, allora il titolare
raccomandazioni, delle assicurazionie dei vaglia. disporrà che tutto o parte di esso sia eseguito
Art. 87. Gli uffiziali sono impiegati che lavo- dalla sezione viaggiante, e fisserà l'ora in cui gli

rano sotto la dipendenza immediata dei diret- impiegati di turno debbono riprendere il servi-
tori e dei capi di sezione o dei capi d'uffizio. zio nella vettura.
Le loro attribuzioni variano secondo le sezio- Art.103. Allorquando le sezioni ambalanti

ni e gli uffizi cui sono applicati· partono dal punto estremo della linea opposto
Art. 88. Gli alunni sono impiegati non retri a quello ov'è situato l'uffizio di cui fanno parte,

buiti che coadiuvano gli uffiziali nelle loro in il lavoro preparatorio sarà eseguito nel vagone
cumbenze ed apprendono sotto la loro direzione postale a cura degli impiegati della sezione me-
il servizio· desima. Però l'uffizio di stazione o quello locale

CAPO II. - Regioni ambulanti. del punto sovra indicato dovrà dare alla sezione
Art. 89. Il servizio postale ambulante viene ambulante le corrispondenze divise nel modo

eseguito a cura e col personale degli uffizi ad- the verrà stabilito.
detti alle stazioni delle ferrovie, o in mancanza Art. 104. Gli impiegati in servizio sugli am-
di 4uesti, a cura della Direzione provinciale o bulanti, compiuta la corsa, hanno diritto ad un
dell'uffizio locale di uno dei punti estremi di riposo in relazione al viaggio, dopo del quale
ciascuna linea. debbono prestar servizio nell'affizio stabile cui

Art. 90. Il titolare dell'uffizio cui è aggrege.to sono addetti, e per quanto possibile vengono

un servizio ambulante designa gli impiegati di incaricati delle operazioni relative alle spedi-
prima categoria ed i serventi che devono ese- zioni per le linee da essi percorse.

guirlo, ne stabilisce il turno e li divide in isqua. Le ore di riposo sono fissate dal capo dell'uf-
dre. Le squadre in viaggio assumono il nomo di fizio coll'annnenza del direttore provinciale.
Sezioni ambulawi. Il turno deve essere comu. Art. 105. Gli impiegati in viaggio nelle se-

nicato al titolare della Direzione o dell'uffizio di zioni ambulanti devono deferire agli ordini che
stazione o loñale del punto estremo della corsa. nei casi di urgenza i dirottori provinciali della .

Art. 91. In ogni squadra -l'impiegato di grado linea e gli ispettori in giro credessero di dover
sapetiore o più anzianó é rèsponsale dèllo an. Impartire,
damento del servizio lungo il viaggio. Gli impiegati faranno annotazioni di questi
Compiuta la corsa egli deve redigere in du. ordini nel loro rapporto giornaliero, e le dire-

plÏce esemplare il rapporto di numero 38 pre. ziom provinciali che li hanno impartiti ne avvi-
scritto dalle istruzioni sul servizio degli uffiz¡ seranno immediatamente la direzione generale.
postali, di cui uno per la Direzione generale, e Nei punti estremi di fermata dipendono dal
l'altro per la Direzione protinciale. titolore dell'uffizio locale o da quello della sta-

Art. 92 Lo specchio indicante il turno degli zione quando esiste; non possono allontanarsi

impiegati e dei serventi scelti pel servizio delle dalla città senza il permesso del titolare sud-

sezioni ambulanti sarà approvato dal direttore detto, e devono a lui presentarsi all'arrivo ed

provinaiale, che lo fa conoscere alla Direzione alla partenza.
generale. CAro III. - Impiegati di seconda categoria.
Art. 93. Il turno di servizio sarà tenuto af- Art. 108. Tutti indistintamente gli aiutanti

fisse ngll'affizio; non potrà essere variato senza addetti alla Direzione generale, alle direzioni
espressa licenza del titolare, nè mai dal pulito provinciali ed agli uffizi di prima classe debbono
estremo della corsa, tranne per causa di malat• compiere, oltre alle incumbenze d'ordine loro
tia debitamente accertata- proprie, tutti quegli altri incarichi che vengono
Art. 94. Nei casi di assenza di un impiegàto ad essi affidati.

il titolare provvede alla di lui surrogazione CAPO IV. - Degli agenti subalterni.temporanea destinando altro degh impiegati-
dell'uffizio a cui presiede. . .

Art. 107. I brigadieri sono agenti incaricati
Avvenendo però il caso che un impiegato di di invigilare la distribuzione delle corrispon-

una sezione ambulante si trovi durante il viag- denze a domicilio, e la vuotatura delle cassette

gio improvvisamente impedito a continuario, per l'impostazione aussidiaria.
sarà richiesta la Direzione provinciale o l'uffizio Spetta pure ai medesimi l'esecuzione di ogni
di 1• classe viciniore di provvedere alla eurr altra speciale incumbenza, che il direttore od il

gazione somministratt o un impiegato 'delpo- rispettivo capo di sezione credessero opportuno
pr
r er9sona ltimo giorno d'ogni mese sarà

di loro affidaLre.nomina dei brigadieri viene fatta
compilato in duplice copia lo specchio degli in ragione del numero dei portalettere nelle se-
impiegati che prestarono servizio durante il guenti proporzioni:
mese su ciascuna lines a cui sono preposti. La Nelle città ove sono piil di dieci portalettere,
Direzione della provincia ne invia un esemplare o meno di venti, è destinato un brigadiere di se-
alla Dirèzione generale. conda classe;
Art. 96. I titolari ripartiranno per quanto è .¾. venti a trenta portalettere, un brigadiere

possibile le attribuzioni tra gl'impiegati addetti di prima ed altro di seconda classe;
alle sezioni ambulanti in modo, che in caso di Da trenta a sessanta portalettere, un briga-
reclamafamministrazionepossafloonosõere chi Riere di prima e tre di seconda classe;
vi abbia dato origine. Oltre i sessanta si aggiungerà un brigadiere
Art. 97. Per cura del titolare sarà tenuto in di seconda classe ogni venti portalettere.

uffizio un registro memoriale, sul quale si.scri. I brigadieri prendono gli ordini dal capo della
veranno le disposizioni superiormente emanate distribuzione chesoprintende al servizio det por-
in ordine al servizio delle sezioni ambulaati. talettere.

Gl'impiegati dovranno prendere visione giornal. Art. 109. Essi dovranno trovarsi prespnti al
mente, nè sarà valido il pretesto d'ignoranza, lavoro dei portalettere nelle ore in cui questi
qualora alcuna delle disposizioni rimanesse attendono alla cerca delle lettere da distribuirsi,
inosservata. Art. 110. Spetta ai brigadieri l'ispezione gior-:
Art. 98. È dovere del titolare di accertarsi naliera dei portalettere, e di vegliare a che i

con ogni mezzo sele operazioni che si compiono medesimi, quando sono in servizio, indossico
dalle sezioni ambulanti hanno luogo colla vo. sempre la dmsa prescritta, e steno puliti della
luta regolarità. persona ed in ogni parte del loro vestiario.
Venendo a riconoscere qualche inesattezza Art. 111. Ad ogni distribuzione dei portalet-

tanto nelle sezioni ambulanti,. come nelle ope.
I tere i brigadieri dovranno percorrere un giro

razioni degli uffizi corrispondenti, la Direzione I che sarà mutato ogm giorno, invigilando se i

provinciale adotta in via d'urgenza quei provve- singoli portalettere adempiono con esattezza

dimenti che ravvisa necessari, informandone su: alle proprie incumbenze.
bito la Direzione generale e quelle altro dire. Art. 112. Venendo a riconoscere che qualche
zioni provinciali cui possa interessare. portalettere in servizio si ferma nei luoghi pub-
Art. 99. I capi squadra sono risponsabili blici o per via, o chiede la mancia ai destina-

della continua e perfetta nettezza dei vagoni tari delle lettere, il brigadiere ne informera Im-
postali; essi debbono far conoscere alla Dire, mediatamente il capo dell'uffizio.

zione generale col mezzo della Direzione pro. Art. 113. I brigadieriinvigileranno che i pop-
vinciale le riparazioni di cui abbisognano, af. talettere in giro custodiscano nelle rispettive
finchè sia provveduto alla loro esecuziolle in bolgette le lettere-di cui sono latori, a meno

tempo opportuno. che non trattisi di_ pacchi voluminosi o di gior-
Nei casi di assoluta urgenza sono autorizzate nali, i quah non vi capiscano,

a provvedervi le Direzioni provinciali. Art. 114. In caso di laguanze relative al ser-
Le richieste degli oggetti materiali che abbi. vizio dei portalettere, il brigadiere dovrà ap-

sognano pel servizio delle gezioni ambulanti puraie personalmente se il richiamo abbia ori-

vengono fatte a cura e sotto la responsabilità gine da colpa del portalettere,
dei titolari da cui dipendono. Art. 115. L'impiegato preposto al servizio del
Art. 100. Durante il tempo di fermata nelle portalettere dovrà accertare colla massima cura

stazioni dei due punti estremile vetture devono se le lettere indistribuite, e perciò restituite dai
essere sempre chiuso a chiave, e devono pure portalettore, portino a tergo l'indicazione dei
essere chiusi a chiave nei rispettivi armadi tutti motivi, e non sieno effetto di colpevole trasca-
gli oggetti mobili di servizio che stanno nelle ranza dei portalettere. A quest'uopo si delegheià
vetture. sovente il'origadore W1recapito di quelle let-
Della eseeuzione di questa mísura sono re- tere, i cui destinatari si credono reperibili,

sponsali i titolari degli uffizi da cui dipendono Art. 116. È obbligo dei brigadieri di assieu-
le sezioni ambulanti per le vetture ferme nella rarsi personalmente se le lettere che vengono

recapitate sono distribuite ai destinatari e senza
ritardo.
Att. 117. Il brigadiere, il quale, conoscendo

una qualche irregolarità a carico di alcuno dei

portalettere, omettesse d'informarne il direttore
od il capo della sezione, potrà essere sospeso
dall'impiego, e licenziato in caso di recidiva.
Art. 118. I messaggieri sono incaricati dello

accompagnamento o della consegna dei dispacci
lungo le strade ordinarie e quelle ferrate.
Art. 119. I messaggieri in servizio sono posti

sotto la imtnadiata dipendenza dei titolari degli
uffizi dei luoghi di partenza e di arrivo, e deb-
bono pure essere deferenti agli ordini che du-
rante il servizio fossero loro impartiti da quelli
della linea percorsa.
Art. 120. I messaggieri sono responsabili dei

dispacci che loro vengono affidati, e debbono
perciò riscontrarli esattamente quando li rice-
vono, e prima di rimetterli ai rispettivi uffizi.
Art. 121. Il servizio dei messaggieri si esegui-

see alternativamente e giusta il turno stabilito
dalla direzione provinciale che lo fa conoscere

alla direzione gener¢e.
I messaggieri noti possono esimersene se non

nel caso di ottenuto permesso, o d'impedimento
legálmente constatato.
È vietata ogni surrogazione o väriazione di

turno non consentita superiormente.
Art. 122. È proibito ai messaggieri di tras-

portare lettere, stampe o cartemanoscritte fuori
dei dispacci loro affidati, anche se debitamente
francate, nonchè gruppi, merci od altri oggetti
oltre quelli loro rimessi dagli uffizi postali per
altri uffizi.
.

I messaggieri che fanno servizio sulle ferrovie
non debbono perinottere a chiunque, sotto verun
pretesto, l'ingresso nella vettura loro assegnata.
Sono eccettuati dalla interdizione di cui è

caso gl'ispettori in servizio e gl'impiegati latori
di ordini del a Direzione generale.
Art. 128. I messaggieri che prestano servizio

sulle vetture crariali non possono deviare dallo
stradale loro prefisso, salvo nei casi di assoluta
necessità.
Debbono vegliare a che i postiglioniesegui-

scano il loro dovere, twichè ta corsa si compia
nel tertaine stabilito dall'orario, tranne i casi
di forza maggiore, che dovranno essere giustifi-
cati mediante certificati dell'autorità del luogo
ove si verificò l'impedimento.
Possono ritenere lacorsa e la mancia, quanslo

per colpa del postiere o de' suoi dipendenti il
servizio non è fatto debitamento.
Art. 124. In caso di aggressionedellavettura,

i messaggieri devono curare, per quanto sta in
loro, la salvezza dei dispacci e degli altri og-
getti ad essi affidati, ed è loro obbligo di fare
immediata relazione dell'accaduto alle autorità
giudiziarie e politiche del luogo, nonchè al capo
dell'aftizio al momento dell'arrivo.
Art. 125. I messaggieri devonotrovarsiall'af-

fizio di posta all'ora stabilita per ricevere i
dispacci.
Nel caso di grave indisposizione o di altro

legittimo impedimento, che non permettesse al
messaggiere•di eseguire la corsa, egli dovrà
darne avviso all'ufdzio di posta in tempo utile,
perchè si possa provvedere al servizio.
Art. 12ß. I messaggieri che viaggiano nelle

vetture erariali devono usare imaggiori riguardi
ai viaggiatori, ma non possono aderire alla do-
manda di fermare il legno fuori dei luoghi pre-
fissi.
Art. 127. I messaggieri che, in conseguenza

del turno di servizio, si trovano in riposo, de-
vono presentarsi all'uf6zio delle poste all'ora
indicata dal titolare del medesimo per ricevere
gli ordini che loro occorresse d'impartire.
' Art. 128. I portalettere sono incaricati della
distribuzione delle corrispondenze a domicilio,
e della vuotatura delle cassette postali, nelle
citta ove questa non è eseguita da speciali a-
genti in forza di contratto.
Art. 129. Oltre alla distributione delle cor-

rispondenze ordinarie, i portalettere _piil an-
ziani e meglio notati sono pure incaricati del
recapito a domicilio delle lettere e pieghi rac-
comandati che portano Pindirizzo del destina-
tario o di cui la residenza è conosciuts.
Le cautele e le formalità per la consegna di

siffatte lettere sono stabilite dalle istruzioni ge.
Derali.
Art. 130. I portalettere devono trovarsi al-

l'uffizio alle ore precise fissate dal capo della
distribuzione.
Una specialo tabella approvata dal direttore.

o capo d'uffizio ed affissa nelli stanza dei por-
talettere indicherà il giro a ciascuno assegnato,
e le variazioni che al medesimo si dovessero or-
dinare,

'

Nella distribuzione delle lettere dovrà essere
esattamente eseguito il giro fissato dalla tabella
suddetta.
Art. 131. È proibito ai portalettere:
1. Di consegnare lettere a credito;
2. Di face il servizio senza la bolgetta;
3. Di distribuire lettere mancanti deÏ bollo di

arrivo; frauche con francobolli non annullati
ovvero tassato senza segoatasse oppure annul-
lato.
4° Di distribuire corrispondenze che non siano

loro consegnate dal capo;
5° Di distribuire ofar distribuire le corrispon-

denzenella propria abitazione o nello stesso uf·
fizio di posta;
60 Di leggere o lasciar leggere da altri i gior-

nali o le stampe che devono distribuire;
7° Di lasciar leggere Pindirizzo delle lettere

da persone cui nou ispettino, t,ranne il caso che
l'indirizzo stesso fosse poco intelligibile o scritto
in linqqq straniera
8° Ì>i fumare in servizio o vestire altri abiti

che quelli di divisa ,come pure di trasportare

fardelli, cassette od altro che sia estraneo alle
incombenze postali;

9° Di accompagnarsi per via con alcuno quan-
do sono in servizio, come puye di trattenersi a
discorrere o òi feraarsi nei caffè, nelle osterie,
od altri pubblici stabilimenti;
10. D'incaricare altre persone della distribu-

zione delle corrispondenze loro affidate;
11. Di chiedere mancia sotto qualunque titolo.
12. Di riprendere una lettera stata aperta dal

destinatario,-quantunque risuggellata;
Sono eccettuate le lettere aperte per confor-

mità di nomo, le quali potranno riprendersi sug.
gellate a cura di chi le avesse aporte, e corre•
date della firma di esso, colla dichiarazione:
Aperta per conformità di nome e cognome ;
13. Di far consegna delle lettere a pe sone,

alle quali non siano destinate, salvo i cas: pre.
visti dall'istruzionegenerale.
Art. 132. La levata delle lettere dalle oassette

sarà eseguita dal pogtalettere od agenti a ciò de-
stinati dal direttore o dal capo d'uffizio il quale
fisserà il giro e l'orario per questo servizio.
Art. 183. È vietato ai portalettere od agenti

incaricati del servizio sopra indicato:
l' Di variare il loro giro;
2° Di soffermarsi per via;
3· Di consegnare a chicchessia il sacco o la

cassetta delle lettere;
4° Di entrare durante il loro giro nei caffè,

nelle osterie od in qualsiasi altro luogo.
Art. 134. Il giro dev'essere eseguito nel più

breve termine possibile, e nelle citta, ove sono
cassette meccaniche, la vuotatura deve essere
fatta colla massima attenziono. Saranno a ca-
rico del vuotacassette i guasti di meceanismo
derivanti da poca cura nell'esercizio delle sua
funzioni.
Art. 185. Qualora si trovasse alcuna cassetta

rotta o guasta, il vuotacassette dovrà darne im-
mediato avviso al capo dell'uffi=io di arrivo e

partenza, acciò possa ordinarne la pronta ripa-
razione.
Art. 130. I serventî sono incaricati:
to Della pulizia dell'affizio;
20 Della bollatura delle lettere, dell'annulla-

m to dei francobolli e segnatasse;
3° Della formszione materiale dei dispacci
4' Del carico e scarico delle vetture pel trÀs-

porto dei dispacci;
b• Di accompagnare, occorrendo, i dispacci

alle stazioni delle ferrovie, e da queste agli uffizi;
6° Di viaggisto nelle Bezioni ambulanti-
7• Finalmente di eseguire tutto quanto vieno

loro ordinato dal direttore o dai rispettivi capi
d'uffisio.
Art. 187. I serventi devono trovarsi al loro

posto alle ore fissate dal direttore o dal capo
dell'affizio, e rimanerti il tempo stabilíto, non
assentandosi senza averne ottenuto il permesso.
Art. 138. La pulizia dell'uffie,io si farà in quello

ore che il direttore o il capo dell'uffizio ravvise-
ranno convenienti, perchè non venga disturbato
il lavoro degl'impiegati.
In qualunque ora però essa abbia luogo do-

vra sempre assisterva un Impiegato.
CAP0 V. -- Oommessi.

Art. 189. I commessi sono i titolari degli uSzi
di 2• classe, ed eseguiscono tutte le operazioni
di servizio nei modi stabiliti dai regolamenti e
dalle istruzioni in vigore.
Art. 140. I commessi hanno facoltà sia di

farsi coadiuvare nell'esercizio dello loro funzio-
ni, sia di farsi surrogare in caso di malattia o
di altra assenza dai membri della loro famiglia,
o da _quelle altre persone nelle quali avranno
fiducia, dopo di averle notificate alla Direzione
provinciale e averne ricevuta l'autorizzazione.
Tanto nell'un caso però, quanto nell'altro, i

commessi sono personalmente ed integralinente
responsabili delle operationi dei loro coadiu-
tori e surroganti, e rimane a loro carico la
spesa dell'aiuto o della surrogazione.
L'aiuto prestato ad un commesso, o la di lui

surrogazione in caso di assenza, non conferisce
alcun diritto verso l'amministrazione delle poste.Tranne le perhone autorizzate a Bussidiare o.
surrogare 11 commesso, niuno può entrare neglitiffizi delle, poste, o nello speciale recinto ove si
esegutsee 11 servizio, ed i titolari devono impe-dirne l'ingresso a chicchessia.
Art. 141. In caso di decesso o di cessazionedal serymo per qualsiasi motivo, le personeautorizzate a supplire il titolare dovranno assu-

mere la gerenza delPuffizio in fino a tanto che
non sia altrimenti provveduto.
Art. 142. Quando ai commessi 818710 attri-buite le funzioni d'incaricati telegranci es•i

avranno diritto alla retribuzione stabilita dal-l'articolo 2 del Ilegio decreto 10 sottembre 1868,numbro 4608 (*).
ÏlTOLO IV.

Del servizio dell'ispezlone.
CAPO I. - I8poß0Fi centrali.

Ad. 143. Il servizio della ispezione ha per
oggetto la vigilanza sulla esecuzione dei rego-

') Tenore 1Part co'o 2 del R. decreto 10s6ttem-
bre 1868, n° E08.

• Pelsen¡sio negli allizi di 32 categoria Saranno
dettmati dagh incaricati da seegliersi fra impiegati
di altre amnainistrazioni, co10aunuar,sa delle mede-
sime, of anche fra estranei, corrispondendosi ad
essi centesimi sessauta per ogni di.spaccioprivato di
partenta dah'ofürio, finchù raggiunga l'anano com-
penso di Iira seinecto, e per ogol dispaccio privato
successivameute spedito contesimi tenti, coll'obbligo
di sopperire alle spese d'uf6sio ed al recapito del
dispacci, e colla facoltà distabiure l'uffizio telegra-
Geo nella propria abitazione, uffisio o negozio, çur,
chè ala tutelato il segreto dela estrispondenia, g
questa compartecipazione di pr dotti ed aòempi.
mento di obblighi potrà essere ammesso, in luegodell incaricato, chi ne assuma la retribuslone e prov-
veda il locale mobiliato Per l'afâsio, a
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lamentie delle discipline dai medesimistabilite, provvisorîatnante quanto propone il direttore, NB. Per norma degli aspiranti siriproduconoEli faJacopo Montanari,defunto119 dicembre1869, non
e la tutela dedi interessi delfamministrazione. che ha la responsabilità dell'andamento dell'af. art 2. 4, 5 e6 del sneeltato decreto, tanto como stato detentore, quanto per lateresse
Art 141. I)uffiziodi ispezionestabilito presso fizio, e quinda ambedne ne riferiscono alla dire. Art. 2. For essere sameest at concorso, sti aspi- degli eredi, hadichiarato d'aver smarrito 11eartill-

la direzione g.nerale ò retto dall'ispettore capo zione generale per la decisione. ranti dovranno riunire le seguenti eundizioni: mato d'iscrizione portante B n. 82591dellaserie terza

e composto da ispettori e viceispettori Agli CAPO Ill. - Vigilauto su i 1. Ëuere nazionali; per Panono assegno di lire ð35e centesimi 4, speb-

ispettori sono specialmente demandate le .vi- esul servizio det distretto. 2. Aver compinto il 2t' anno e non oltrepassatojl tante al pensionario predetto, esieobbhgato di to-

site delle direzioni provinciali e delle sezioni .
8ô• anno dietA; nere indenne le Stat6 da qualaqque gapno the po-

ambulaati, e quelle inchieste e missioni che sa-
157. Gli aspettori debbono con ogni mezzo te- 8. Aver soddisfatto agli ebbligbl.della lewa; tessa derivaresi medesimo inseguito allaspedizione

ranno ravvisate o ortune
nersiinformati dell'andamento del servizio neRii 4. Aver eompiuto il corso licesle o tecnico; di un nuorooertiiaato. Il prenominato Angiolo tion·

Art. 145. Uuffi fi
nifizi sui quali esercitano la loro vigilanza, sulla 5. Esser sanied imanal da difeth isicii tsaari hajooltre fatto istanza per ottenere il nuovo

1. Di es.iminar er a nn ki r re•
8 legatLo r pre serbetajodevoja padotts, sigo- en i rbano per consegnare agli eredi di

datti da t ispeacri distrettuali per le visite ese- in grado di dare alla superiorità esatti raggua- Art. 4. Gli mi di concorso consteranno di due si ren¶e egnsapevole persio chiunque si possaguite a e <ti conoscere le irregolantà dat me- gli, e di proporre alla direzione generale quei distinti esperlaenti, l'uno in Iserlito, e l'altro ver- avere interesse, ehe, la seguito alla dich one ed
desimi accertate nelle diverse para del servizio provvedimenti che rientassero necessari per far bate. atiaobbligatione surriferlie, 11 nuovo berttienio'd'G-
e gliehusi eho vi sono introdotti, e per proporre cesesre gl'inconvenienti che fossero.per veri- Art. 5. Ilespgrimento jnjserjpg gonsisterà: serisione vertà agu ere11 del suddetto penslobarlo
lie divisioni oni spetta a provvelignemti che re- ûcare. e) StUm svolguntak41 ma,1enga 14.1mgas,ila. ,

rilasalato gaando, trasoorso un mese dal giorno
paterebu«opportuna per far cessare le prime e Art. 158. Gli ispettori prenderanno nota nel llana, dellapab*benzions del presente avviso di solarri-
re rimere gli i tri; loro giornale di alantgue i olarità che r¡. 6) in tina versione datt'idioma francese nell'ita. mento, non sia stata presentataopposizionesquesta

i *ener nota sovra appositi registri delle naoal tiano· tatendenza di saansa.
Visie eseguite ad ogni direzione ed aftizio, rias- conoscessero assas l'aperturadeidispacci, •Neita sohizione di un quesito di aritmetica. A Firenze, il 28 inglio 1870.

aumendo in essi le irregolarità principali cha per farne quindi avvertenta al titolaredelluffi Art. 6. L'es#efimanto verbale verserà sulle se Per Platendente di Finansa
furono rilevate ed indicantiori l'epoca in eni le sto cornspondente cui è imputabile, mediante guenst materie: R f•raginators:Ianas.

ec ero I go, nonchè il nome delPispet- Batidi e ri i i
gno;

8. Di vigdare a tra il servizio che si compie renone Benerale, secondochè trattasi di irre- sa costas penale:- Oxiosi, versonA DIBEZIBIE GENERALE DEL DEB1IO FEBBLICO.
nella direnone provinciale e ne51i ufdzi di Fi• 5d9. I a tro r n in ltre loro

g et re e aosysus. - Reari contro is person" (Primapubouessione)

ella r t oed li affari che riguar- tens on movi atmo de dispac i su se a di end - A pena

.'446 o clè n an a en e pa,
to al

del se men d'i i e del distretto di Firenzes Esaminano se vi sono dispacci utili a attifare But sistema del pesi e misure• Bi difida chlanque possa avere interesse a tale
od inntili da soppritnere; se la utilitå del man• rendita che, trasoordo"un mese dalla pubblionstone

Art. 147. Gi'ispettori e viceispettori della di" tenimelito di tutti i sermi è ben giustificata; se L'INTENDFÆZA DI FINANZE del presente artiso, non laterrenendo oliposizioni
rezrone generale allorchè sono in giro devono

vengono eseguiti alle condiziom imposte dai NEN.A PROVINCiam ymnsas disorta, verrà praticats laeblesta retutes.
e serenoonoaciuti quali delegati della direzione contratti; se il tras rio dei dispacci, gli scam- D'innanzi stiapretara di Boeca S.Caseiano 11 sig. Firense, addL29 Isilio 1870.
generale, e gli impiegati di qualun ne o bl e le consegne i medesimi si operano nei Angiolo det in Domenloo alentaanri,some già enra- Per RDireuen Geëerils

p i i nni he d to ot à confo
m tti i o enti a ne a tore dett'inter sto penponario.sig. Franenseo del Cumrotar.t.o.

del loro mandato' ne génerale quelle modißcazioni e quei provve-
Essi saranno muniti di un ordiue personale dimenti che ravvisano npcessari per assicurare

del ca 4 à
istrettuali. lion ondiz oeni p i hd di o ,

3tINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00arximCIO
,

Art. 148. Ad ogni i e#ore ò assegnato un mia e di sicurezza. ELENCO d¢gli olissiali di tretcrisione di alarchi o segNi disfistisi di fa Tidatilsiciali

distretto con incarico Ëvigilare sovra tutti gli Art. 160. Gli ispettori al fine d'ogni trime, nella seconda gmadicina del asess di inglio 1870.

uffin esovra tutto il servizio postale che si com- stre trasmettonoalla Direzione generale un rap-
pie entro i confini del medesimo. giorto circostanziato sull'andamento del servizio Co o nomeedomicilio

D a t a Tratti caratteristici

L'ispettore risiede in nos delle direzioni del nel distretto sul quale hanno Pincarico di vigi. della dei marchi o segni distiniivi
suo distretto, che viene fissata dalla direzione lare. Nel rapporto medesimo verràaccennato in det eeneessionario $1a$o i di fabbrica
generale. breve à lavoro da essi fatto, esaranno riassunte =

wmb in vuulusuul Jul luulu lu wuacµmu le Isaaviasitä pia inuputunusi r.uu äuuutu a ai- i

no, è posta a di lui disposizione una stanza, conoscere durante il trimestre, con indicazione Liebig'sextract ofMeat Com- 9 giugno 1870 ELlobettarettangolare la aarta blaneneon borde
nella qualeegli fissa la saa residenza. se cessarono dopo le avvertenze da essa fatte ai gany limited a Londra nero agraa. La scritturazione interne à com-
Art. 149. Nell'uf6zio o negli nifizi del luogo titolari direttamente, e vi aggiungeranno tutte ta di otto unee parte in tinta rossa e rte

in cui risiede, l'aspettore è in obbligo di saltna- quelle altre informazioni e proposte che repu-
si e nap ima

riamente: teranno necessarse pel mighore andamento del Maastacturador, n rus(rossa) TAsue6f
a) Assistere elle operazioni che riguardano la servizio in ogni sua parte. extract ofmeas Cosipany, notis quarta (nors)

spedizione ed d ricevimento dei dispacci in tutte Quando trattasi di fatti gravi o di proposte Limited, nella quinta (nora) Löndon, nella

le loro parti, urgenti invieranno alla Direzione generale rap neÊtuŠn a AbÅ (ui
b) Laminare se le corrispondenze vengono porti speciali- guay), dopo la setuma lines trovagi unage-

bollate in inodo ben chiaro; se si fa uso dell'in. Dell'invio dei propri rapporti prendono nota dagia in forma el ellast nel cui centro tro-

ehiostro prescritto: se Papplicazione del segna. nel loro giornale, riassumendows il contenuto ,

va ap n kboe ed una
tasse e dei francobolli è regalare,e se gli uni e dei medesum. eas destra sottoÈ trowasi

gli altri tengono obliterati a dovere; (Û©Wiimma) l'ottava lines a) dioente: seral depot
c) Portare speciate attenzionesulle corrispon. BRAcerp at 80tittbra5Î000 trOWasi A fac

denze chegiungono indisguido,cercare con ogni VITTORIO EMANUELE Il (** *gD d
mezzo di far cessare questo mconveniente e en- PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DEI.LA NAZIONE sua fab

domessa la compilaziORG RE D'ITALIA 2 « i C rio e Alberto Ba- 16 ingtlo 1870 Etiehetta in forma di lista della larghegìa di

d) aserwn ralle Ëttere in partenza sia Vedato l'articolò 2della legge 3 agosto 1857, dos leillatia Torino en i e ella tan di

.. ....... ..B-J. MM&ir se muumranom una reuore gena it!'°•¾EN" NF1*A¶fl°25 '
se le lettere vengono separate net modi pre• R. Universita di Torino cires gli aspiranti delle uno stemma-rappresemante an eteelatore
scritti; se la scritturazione del fogli diavviso e che tiene un inedesua mano destra, na po'
dei fogli di via ò conforme alle prescrizioni; se

ntiche provincie del RegnoSardo agli esami di indietro un oane séduto,edietro il cane una
si tiene memoria dei dispacci in arrivo e •

'concorso ai posti vacanti del R. Collegio Carlo planta di alto resto. Detto stemma è sermon-
tenza nei relativi registri, O 80 90 2006Îg0 Î$'à Alberto per gli studenti deRe provincie di To- *g,stasul x,
bita ricevuta; rm0; tiro ansmedia ig2 «Mief. Peso seMo, endene
e) Invigilare sulla separazione e sulla distri- Sulla proposta del Nostro 3finistro Segreta- " Pr"'

buzione delle corrispondenze; sulla consegna rio dißtato perta pubblica istruzione, so e$. ett pota re a

ilelle medesime ai portalettere, e sul recapito a Abbiamo deoretato edecretiamo: all'esta sulle saatole resangolari i latta con-
domicilio • > I tenenti la lyere da cacola eda tiroesulle
f)<VeriËcare le lettere indistribuite, quelle di =Art. 1. Gli esami di conoorso si posti vacanti ' easse symËuassio consegenti 69 seasol.gi

rifiuto e quelle giacenti spor difetto di frain- perPanno scolastico 1870-71 del R. Collegio ,

fatta ossia 25 chilos. 41polvere.

catura; Carlo Alberto per gli studenti delle provincie Torleo, adel 22 Instle 1870.

g) Accertarsi se le corrispondenze in franchi. comincieranno col giorno 12 del prossimo ago- n Dironore del R. Museo industriale usNano
gia sono spedite nelle qon¾oni prescritte dai sto; e avranno luogo, per gli aspiranti inscritti G. CODAzzA.
regolamenti

.

neHe provincie contineitAli dell'antico Regno • *

conA 1 n o di e o Bardo, nella città di Torino, Alessandria e Ge·

l'iapettore concepisca Isospetto diinfeilelià per nova; e perquelli della Sardegna, nelle cittädi
parte di qualche agente delPamministrazione, Cagliari e Bassari. DIREZIONE DEL DEBITO PUBBLICO IN TORINO
dovrA eseguire dí concerto col direttora, o capo Art. 2. Per i posti gratuiti della fondazione .

d'uffizio quelle prove che sa ravviseranno oppor. Vendone, gli esami di concorso avranno luogo ELENCO di No-lamig preamfaid a failo dideal re 1889 per OperasÍ0mi BM rendite Nel De (to
tune· nella cittàdi Vigevano- Psðõlico i cui tifoN trowaari tuttora in deposito presso gaesta Diresióne.
Art. 151. L'ispettore deve pu e vigilare sul B predetto Nostro Ministro è incaricato della

trasporto delle cornspondenze m frode esecuzione del presentedecreto.
I)ato a Firenza addi 18 luglio 1870. Nome e oognome

pedoni li eseguiscono personalmente e se i loro VITTORIO EllANUEIÆ. dei richiedenti odAtenudkluo
proieñtazione Oggetto . o y

surrogati siano stati approvati dall'amministra- C. CORRENTI. alle readlie dello dognande

Art. 152. È in facoltà dell'ispettore da proce- 8. II. sopra proposta del Ministro dell'In-
der% a visite.straordinarie della passa qualaya terno ha con decreti Reali del 18 luglio ulti- Savolargo Bartolomeou • • • .

16 xtugnoli862 per osmbio di titolo creazione 1888. '3 75
le reputi necessarie; ma dovrà infÿrmarne in- mo fatte le seguenti disposiziom Petronilla, gablie, del in 18giugno 1862 per cambio e trasiatione di rendita. 2 i a

m intam ate la direzione enerale, notißcan- Sensales cav. Giuseppe, reggente capo di gg. Casati ute Gabrio. . . . . . '28 o 1862 petenablo di titolo creaalóàe 1888 17 $0i mot vi che vi anno luogo, non che vingne nel Ministero delfinterno, nominato di- Rossi Luigi . . . . .
. .

21 7862 paramabiod'unaendolacreas.1849 50&•
l'esito della visita. rettore ca di divisione di 2' cla

Lanzaare. Matteo . . . . . . 23 agepto iBO2 per cambiod'unaeedolemas.fa48. 6 m

Art. 153. I?ispettore deve tenere na giornale! en
sse; Sovessi Giovanni Battista • • . . 30 settembre 1882 per cambio d una cedottoreas.1848. 10 a

in cui noterà qixotidianamente e per sommi capa
Scarzelli Carlo, regg te capo di sezione id., Reiter Carlo di Modana. - . . . 27 novembre 1862 per cámtilo di certineatd di rendita 8 18

il 1 del . id. capo di sezione di 2• elasse· · estense.
proprio avoro giorno, e segnerà tutti ga Isacco Vincenso, id. id. id., i'd. id. id.. | Bertaoshi Pompeo di Livorno. . .

28 dicembre 1862 peron-bio diendole creazione 1889. 81|ië s
errori, le ne8hgenze e le arregolaritä ehe rico" I.odi Cesare, applicato di 4· c1 i'd. i Essetta Franossoa . . . . . 30dicembre 1862 per cambiodicadole areazione 1848 6 24
tiosceränell'andamentodell'affisioctìi addetto mossoalla3•classe•-

asse ,pro• |ponelliPsesro . • · · · · iSgennaloiB68 ge dieedolacleazioneiB48 1096

e r e
Vedova Andres, icÎ. id., id. id. O edet lemEUa rael, domiei- 10 faibraio1083 o a di en- 25 32

direttore per iscritto, dàéhè non possa alle· ßsbbattini car. Giovanni, sottosegretario di asynta Fulgosi reasseseo nello h- 10 febbraio 1863 per cambio d'un titolo del prestito i a

garsene ignoranza. 16 cl. nellasegreterindel Consiglio di Stato, col- teresse d 11 glella contessa parmense 1849.

2°." 2°'t.91."".72,'T.' "i",": '°°iî 17.,1 ,".Tá,"1°"1."ci¶.'î¿, $$,i',tyi....;,.. del 1 63M3 enslucam naae do as a 5
provvidenze. id. id, id. ' in Bald Tommaae faantonio. tira ereazkme 1819 perpetuo e
Il giornale di cui è caso dovràesserenumerato traslazione.

e contenere infine una rubrica per facilitare la Con R. decreto in data 18 luglio 1870 sulla Meren Giovanni Andrea di Dorgall 26 m rso 1868 per tramatamento di rendita del 10

Acerca delle annotazioni di maggior rilievo. proposta del Ministro della Marina Papplicato D nii eintio poi fratelli Perotti 28 laglio 1866 pe en d'ontolo del Debito i
'

s
Art. 154. Le attribuzioni delPispettore essen. da porto Madalena Luigi venne collocato in Giuseppe Alewandro eLorenzo, parmense 1849.'

do limitate alla sorveglianza del servizio per am aspettativa per motivi di salate a decorrere dal dimoranti in Castel S. 6:ovanas.

certarne la regolarita, egli non deve prendere 1• agosto 1870. Olivetti Davit fu Isambia ·· · · , 19 gennaio 1865 þe a on the eartelle 10 01

parte alenna nella direzione delPufBazo; questa ! I EscolierCarlodiDeodsto· - . . 2 marzo 1865 per riunione di annualità del Con- 10 it

spetta unicamente al titolare, del quale non puð solidato 5 Oi0.
Llenna fm le Yg ,

MINISTERO DELL'INTERNO• De Rossi Giovanni • • • • . 27 giugno 1866 per riunionedi BBBaalithin anear- 6 e

E però o½ligo del titolare di dare visione &TTiso di concorso. i tMeato det Consolidato 6 040

senza ritardo alPispettore delle comunicazioni È aperto il concorso ai posti di applicato nell'am- | Fellegrini Giovanni: · -
. . . 8 dicembre 1867 pe a n d bb !000 a

superiori contenenti ordini o cambiamenti nel ministrazionedi pubblica sieuressa. I relativi esami bilgazionL
servizio, fatta soltanto eccezione per la cor- avranno Inogo, giusta le norme tracciate nel decreto Monte Giuseppe fŠ Francesco, do- 31 magglo 1868 perisvincoloetramutamentodiren• f5 e

ri ondenza confidenziale. di questo Ministero del dl it maggio n. s., presso miellinto in MassaCanavese . . dita del Consolidato 5 0¡O.
skt. 155. Gli impiegati ed il personale subal- le sedi delle prefetture e nel giorni del pr. v. mese Ferro Agostino fu 61asePPo . . . 14 ottobre 1869 p t e di rendita del 235 e

terno dipendono dal direttore, ma tutti devono di ottobre, che verrannocon altro avviso mdicati• Pseen Mario, notalogia Chiaffredo, it'dicembre 1869 per tramatamento e vinoolo di ren- 80 a

usare ogni rispettoso riguardo verso l'ispettore
Ledomande di ammissione dovrannoessere estese residente in Paesang (Saluzzo). , d):aconsolidqto ß 0,0.

ed aat rire a nelle richieste che nello intäesse su onrta la llata da Un- 1, corredats di tutti i doeu- GamberaLuigi fu Pietro Franceano, 22 díbembre 1869 per tramutselento evincolo di ren- 0 >

. . .

9 menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 2* del domleiliato in OmsfAll le. dita del Conholidato 5 0¡0.
del servmo può fare, semprechè non siano in preestato deereto, e presentate ai prefetti delle pro.. Ifigart Agostino fu Paolo, domiel- 25 dieembre 1869 per riunione, tramutamento e win- 15 17
opposizrone agli ordini del direttore• vinete in cui risiedono sii aspiraati non più tardi

listo in Mortara. a coto direndith.
Art. 158. Quando 11direttore ePispettore non del giorno primo del prossimo settembre.

BIRDO (Î ACCOrdO 811118 applicaziOne di qualche Firenze, il t' agosto 1870.
articolo dei regolamenti od in qualche punto di ti segretario Generate

Torino, it 29 Iaglio falo.
servizio non pitvisto dai medesimi, si esegmsce cavar.l.m. R Derenore Gararts.

PARTE NON UFFICIALE
ATTI .

DEL CONSIGLIO SUPERIORE
DELLA FUBELICA ISTRUZIONE

. (Vedi N. 209)
A dicembre 1869 - Terza adamansa

Cattedrediglosops del diritse in Essaari - Bestite-
sione ds! professare met concorsi d aggregazione,
quantevoisesia priraide gaffe Fasofth - Regoismento
per conferimenre getrepstyngiperifaragitansale ssus
scuole tecnicAo - Npmins di Goonnissioni per esem
di laurea - þonaanga per nomina di pro[egsors sits-
ordinario - Domanda per darygli saami di famrsa
imedies secondo il escekio regolamsato massersitario
mapelstano - Inchiesta aseguias asils Université di
Torise - ¢encorspper sa posto di studio in scismse
psice·mstemakeiemell'imrerne- Determisasione del
tempe che trascorrir dem fra ressme di licessa gin-
..giste r q.suodi Noense lissure.

Sono presentiil viospresidente 3tamtant, et
i consiglieri Bufalini, Ber§olgi, Be#i, Brioschi,
Prati, Aleardi, dipriani, Amari, Duprè, Messe-
daglia, Tenes e Giorgini.
La tornals si apre alle ore 11 1(2 antimeri.

diane één la lettura8ël proóisso v¿rbale della

preoedente (2 corr.) cheviene approvato.
Indi si da lettura deBa nots ministeriale con

cui il Consiglio è incaricato di dare il suo av-
viso intorno alla questione come provvederä
nella Università di Bassari all'insegnaziento
dellaBlosóna del diritto, sulla quale nella pre-
cedente adunansa si era discorso. R relatore

non trova certo conveniente it hotninare inSas-
stri un apposito professore titälate a queBa
cattedra, e crede che il corrispondente in
mento debba venir ifidato ad un professore
della Facolth il pia idoneo, non essendo il caso
di traftare la questioie se dotesse per afBosta
di materia anddre in m.anima conginnto con
una piuttosto che con altra cattedra. Dice che

tre dei professori dèlla Fgooltahamio chiesto di
esserne incaricati, ma che intanto il rettore
non in credttto di appog¢are le istanze di al.

dare quelPinsegnétnante illylicaridato dellacat-
tedra di codice civile. Seghe il relatote à dhe,
che glasta Popinione manifeskata dal Consigliõ
allorchè si trittò dei così detti concenträmenti

di cattedre, gli insegnamenti non debbono es-

sere uniti per principio assoluto, ma possono
congiungersi secondo le condizioni particolari
d'ídoneita degli insegnanti. Onde sarebbe solo a
vedera pg la personale e piena conoscenza de-

gli indivTää quale degliinsegnanti nellaFacoltà
giuridica di Sassari siameglio al caso di bene
disimpegnarePufBelo da confiderai. E poich&,
conchiude,ilrettore della Università, per 15nte-
resse che aver dee al buott andamento deÌlame-
desima, e per la piena conoscensa di coloro che
in essa insegnano, è il giudice pia competentea
ben valutare il merito erattitudine dei diversi
insegnanti nella specialita di änk idatéila, non
pare che st'posismen approtsän lig
di Ini.
Questa con¾hiusföne viene messa at YoÊei a

approvata,
, NeUsUniversita di Torino è surto un inb¾io
in occasione del concorso al posto di dottore
aggregato aperto presso la Facoltà di matemg-
tiche; se, cioè, essendo il professorgdella niatád
riadel conoorso preside della Fàcolta, la ißla-
tiva comintuionii lämäinä3ñWyoli.a coäitate
di un membro di meno, ovvero a'abbia a nomi•
narne unaltro, ese questi ebba nellaCoinmis-
sione entrare come sostituente del preside o el

professore.
Il relatore fa notarëche;dovendo là Conimis-

sione ai termini de1Part. 82dolla ligge la no-

vembre 1859 essern,compo tahi note membri,
non può in,alcun,casa venir diminnita di nu-
mero; e che non sarebbe conveniente che il

preside lasai la sua qualiti principale di presia
dente della Commissione þerocedpare il posto
di semplice componente la medesimi. Ed in
conseguenza di questäeonsid &inanifeeta
ilau avvišoyahi vieãá nãò dal 06 glio,
che 11prekiëe r'¾ Ïn nella detta

Commissione e sia sostituito in quella di pro•
fessore; e che la soeltadel surrogante sia (Atta
dalla Facolta.
Con delibérazione del dla dell'ora storio no.

Vembre mi èra'pròýosio il Ministei l'abólíàioña
del R. decreto,6 giugno isppon cui vennero
stabilite alpane.Commissioni d'esami per Fabi-
litazione allo insegnamento tecnico, ePapertura
di appositi corsi norsaali, prendendo degli ac•
oordi col Ministero di · leura e Commercio

pei gli esami in ,EJaello stess*
tempo si pro oneva táire córsi normali

per la y q liiëãole normaligover-
native, e di estendereagli insegnantidellescuole
normali le disposizioni che si sarebbero Adot-
tate per queBi delle scuole tecniche.
D Ministero, nell'accettare in massima queste

proposizioni, manifesta R désiderio di trovar
mezzo come potersiattuare 11 progetto del Con-
.siglio senza bisogno del concorso di na altro
Ministero; di aggiungere alla discipline da ap.
prendere in quei corsi anche la ¡iedagogia à fin
di renderli comuni agli insegnanti delle eenole
normali; e di proonrake che anche le maestre
potessero conseguire le patenti per lo insegna-
mento normale almeno nellediscipline di mag-
giore impord Ed infine incarica il Consiglio
della compilazione del dooreto d'instituzione dei
corsi normali preparatori, del regolamento e

dei programmi relativi.
E relatore nel riferire questi desiderii del Mi-

nistero, a nome della Commissione per le ps- .

tenti fa osservare che beh si Iinò aderire piena-
mente alle due þriide þioposte, non così alPal-
tra di rendere possibile anche alle maestre il
conseguimento delle patentiper l'insep•*nanto
normale. Eer ottenere questo utili=•isno scopo,
egli soggiunge, 6 allo studio presso je Omnere
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legislative un disegno di legge, per la cui appro-
Tazione dovrebbesi far voti e raccomandazioni.

Ed il Consiglio, assentendo nell'avviso della

sua Cornmissione lo adotta all'unanimità.

Uno dei membri della Commissione incari-

cata di proporre i nomi delle persone da demi-

gnare come membri delle Giante per gli esami
generali dilaurea da dar6Î BGÎl'ABRO 18ÛÛ·7Ûÿ
prende la parola, e dice che non conoscendosi
ancora inomi dei presidi di parecchie facoltà e

non essendo venute nomine fatte da altre, la
Commissione non ha potuto compiere comple-
tamente il suo lavoro, e però limita ora le sue
proposte a quattro sole Università: Bologna,
Napoli, Pisa e Paris, tuttochè anche in alcune
di esse vi sia qualche lacuna; e,atteso l'urgenza
dell2 cosa, chiede un voto di fidacia del Consi-

glio per le altre nomine a farsi, acciò possa
provvedervi a nome dello stesso e poi renderai
conto del suo operato nella prima adunanza del

igossimo mese.
El il Consiglio, preso atto delle dichiarazioni

sopraindicate, e conceduto il chiesto voto di

fiducia alla sua Commissione, passa a discutere
le proposte presentategli per le soprannominate
quattro Università, ed a fare le relative no-
mine.

In seguito si prendono le due seguenti deli-
berAEi0Bi:
1° Richiedere, innanzi di porre indiscussione

una istanza per nomina di professore straordi.
nario nella Università di Modena, due dispacci
ministeriali che portano la data del 26 gennaio
18ß1 e 1° dicembre 1865;
2 Dichiarare non potersi accogliere favore-

volmente una domanda di autorizzazione a dare

gli esämi di laurea in medicina e chirurgia a

forma del vecchio regolamento che gia fu in vi-

gore nella Università di Napoli; e dover il ri-
chiedente sottoporsi ai corrispondenti esami
colle norme e discipline volute dai veglianti re-
golamenti. •

Si dà poi lettura della relazione compilata in
adempimento dell'incarico affidato a tre consi-

glieri nella tornata del di 1° di.questo mese in
occasione del rapporto della Commissione d'in·
chiesta sui disordini avvenuti ultimamente nella

Università di Torino.In essa relazione, discorse
le cause del presente stato di rilassatezza nella
disciplina, si fa notare che la maggior parte di
esse traggono origine da non precisa e giusta
interpretazione data ai regolamenti, onde 6i

propone di consigliare il Ministro a volere con
una circolare e con un R. decreto chiarire le

disposizioni regolamentari non bene interpe-
trate, che dan motivo agli abusi che si lamen-
tano e che sono grandemente pregiudizievoli al
progresso degli studi. Infra le altre cose si
nota il danno che reca la trascuratezzadei gio-
vani a frequentare i corsi ed a presentarsi agli
esami speciali' durante l'estiva sessione, la co-
stumanza introdotta nell'Ateneo torinese che

i giovani p086820 ROR fare l'OISme ROI giOrBO
in cui si sono presentati, ove loronon accomodi
trattare del tema da essi estratto, e la liberta
ai medesimi concessa dialternare'l'incrizione or
come studenti, ora come uditori, sempre che
loro piaccia.
La Commissione riserbandosi a proporre

qualche temperamento rispetto agli uditori
dopo aver raccolte ulteriori opportune informa-
zioni, indica Ie disposizioni da dare riguardo le
altre osservate irregolarità, sia per circolare, sia
per R. decreto; e passa a parlare dell'ultima
p rte del ricevuto mcarico, riflettente i tre gio-
vani indicati come partecipanti ai tumulti avve-
nuti nella Università, e propone d'invitare il

r:ttore a continuare nelle indagini ed a dare i
provvedimenti meglio valevoli a prevenire altri
disordini ed a rialzare la disciplina universi-
taria.
Approvata all'unanimità le conchiusioni di

questo rapporto, s'imprende a trattare dell'esito
del concorso per il posto di studio all'interno
da conferirsi in iscienze fisico-matematiche. Il

relatore dàcontezzadei titoli inviati da ciascono
di sette concorrenti presentatisi e li pone a con-
f onto,ed osserva che due di essi trovansiin pari
condizioni di merito scientifico, e di ristrettezza
di fortuna, onde sarebbe assai dubbioso a quale
di essi dare la preferenza, essendo entrambi
egualmente meritevoli d'incoraggiamento. Ma
considerando che a compiere i corsi universi·
tari dell'anno già incominciato occorrono sol-

tanto sei mesi all'incirca, egli stimerebbe po-
tersi procurare il vantaggio di tutti due quei
giovani, assegnando a ciascun di loro per sei
mesi un posto di lire 100 al mese, invece che

assegnarlo ad un solo per tutto Yanno. Questi
giovani sono il dott. Ferdinando Aschieri che
brama perfezionarsi in meccanica, ed il dottor
Giuseppe Jung che vuole continuare nello studio
delle teoriche della geometria moderna presso
l'Istituto tecnico superiore diMilano. Il relatore
nel fare la sopraespressa proposta di dividere
il posto fra loro crede dover sottoporre il con•
ferimento del mezzo posto al dottor Aschieri
alla condizione di doversi recare a fare i suoi

studi non a Bologna sibbene a Pisa, a Napoli
od a Milano.

11Consiglio udita questa relazione,dopoana-
loga discussione, ha adottata la proposta del

suo relatore, dichiarando che con ciò non in-

tenda d'aver stabilita la massima di potersi
dividere simiglianti pensioni fra più concor.

renti di egual merito, ma di OS60TO BOÎO per
eccezione questavolta addivenuto a tale tempe-
ramento, atteso che l'anno scolastico trovavasi
già inoltrato.
Quindi un consigliere si fa a proporre di voler

risolvere il quesito mosso dal Ministero intorno
alla fissazione del tempo che interceder deve

tra il conseguimento della licenza ginnasiale e

l'ammissione agli esami per la licenza liceale,
quantunque nell'adunanza del 1• corrente ei

fosse deciso di udire in proposito la Commis-

aione di note membri, cui esser deve affidata la
direzione degli esami di passaggio daÍla istra-
tione secondaria alla superiore. Essendo la
cosa urgente e non ancornominataquella Com.
missione, e d'altra parte sembrando ben sem-

plice la risposta da dare al 31inistero, sicchè
non si rende necessario neppure un rapporto
scritto, l'oratore crede dover il consesso defi-
nirla subito, e suggerisce doversi dichiarare che
per dare na tempo regolarmente conveniente a

ben apprendere le materie liceali si debba sta-
bilire che non possa darsi l'esame per la cor-

rispondente licenza se non siano trascorsi tre

anni, quanti ne occorrono pel relativo corso, da
che si siaottenuta la licenza ginnasiale.
Questa proposta, avvalorata pure dalla consi-

derazione di essere consentanea alla delibera-

zlone presa rispetto al collegio Maria Luigia di
Parmacui è stato negato il permesso di ridurre
a due anni il corso liceale, viene messa a par-
tito ed all'unanimità approvata.
Infine si determina che le adunanze del pros-

simo gennaio, a cagione delle vacanze paria-
mentari, invece che il 1* comincino il dì 12 del
mese, e si scioglie la tornata.

Visto: Il Vicepresidente
TEREN2IO MAMuiW.

NOTIZIE VARIE
Nell'estrazione fattasiieri t*ar,osto del prestito

della eittà di Firenze il primo premio di lire 50,000
à stato vinto dall'obbligazione portante 11u* 19,661.

ohiararloge della elasse distadio che frequentð nel
corso dell'anno;
2•iatedelegaladionset ti
3* Un attestato di moralità; laselalogli o dallapo-

destà municipale, o daquelladell'istituto da cul prc-
wiene;
P Un attestato antantico degli studi fatti.
L'attestato d'aver subito l'innesto waecinoosof•

forto il valuolo, di esser sano e seerro dinformità
schifose o stimate appiccapie.
Una dichiarazione della O(unta munielpale sulla

professione paterna, soi numero e sulla qualitàdelle
persone che componSono la famißlia, sulla somma
che la famiglia paga a titolo di contnbuzione, accet-
tata mediante dichiarazione delfagente delle tasse,

sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can-
didato possiede.
Tuttiquesti documentidorránno essere presentati

entro il 15 settembre venturo,soorso ilquale l'istansa
non potrà pill essere accolta.
L'esame di concorso ayyine por doppia prova,

cioè serltta ed orale.
La prova scritta, per gli kiinni che c6-piono il

corso elementare, consiste fit un componimento ita-
fiano e in un quesito d'aritmetrea. Quella degli
alunni secondari classiel, Infon componimento ita-
IIano e in una versionedalistinocorrispondenteagli
studi fatti Quella degli allievi tecnici, in un compo-
nimento italiano e in un quesito di matematies, ser-
bata la medesima corrispondenza.
La prova orale avrà inogo nel giorni che segoono

immediatamente alla prova scritta, e riguarderà
tutte le materie richieste perl'esamedi promozione
alle rispettive classi dei vari annoorrenti. Tale prova
sarà fatta pubblicamente, trattenendo icandidati per
quindici minuti sopra ogni disalplina.
Aquila, 20 luglio 1870.

11 Prefetto: Bosv.

stato sospeso il trasporto delle merci sulla

ferrovia del Brennero.
Il re diWortemberg lia passato in rassegoa

le truppe wurtembergbesi concentrate nel

granducato di Baden.
La Neue Freie Presse del 31 luglio annun-

zia che il conte Baupt ha giå spedito a Roma
la nota, colla quale, in nome dell'imperatore
d'Austria, il Concordato viene formalmente

denunciato.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 31 luglio.
.

Il Monitore prussiano pubblica una circolare
Riil 29 Inglio da Bismark agli agenti prus-
siani presso le Corti neutrali, la quale parla del

progetto di trattato pubblicato dal Times. La

circolare racconta l'andamento delle trattative
in proposito, intavolate colla diplomazia fran-
cese prima ancora della guerra danese; spiega
i motivi per i quali Bismark fa indotto ad en-
trare in tali negoziati e a continuarli fino a

questi ultimi tempi.
Parigi, 31.

Un dispaccio di Mets, in data d'oggi ore 2,
dice che nessun fatto di guerra fu ancora se-

gnalato.
Parigi, 1° agosto.

II Journal 6fficiel dice che il Governo ha de-
ciso che tutti i viaggiatori di qualsiasi naziona-

Pesth, 1.
La Camera dei Magnati approvò il progetto

di legge che autorizza la chiamata delle reclute
prima del mese di ottobre; spprovò pure il

credito supplementare pel Ministero delladifesa
nazionale.

Vienna, 2.
Il Morgenpost pubblica, colla garansia di

antenticità, che al principio del mese di giugno
del 1866 il Granduca di Baden recossi aBerlino

per tentare un ultimo sforzo presso il Re di

Prussia a favore dello SchleswigHolstein.Nella
conversazione che ebbe luogo fra il Grandaca
e il Re, queet?ultimo disse che Bismarck aveva
formalmente proposto di cedere il bacino della ,

Saare alla Francia, ma che egli e il Consiglio
dei ministri si erano dichiarati contra l'idea di
Bismarck.

11 Morgenpost assicura chequeste rivelazioni
provengono da una copia delle note del Gran-

duca.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, f•agosto 1870,erel pom.

Ieri sera temporali a Moncalieri, Ancesa, Fi-
renze e Portoferraio. 11 barometro si è abbas-
sato di 1 a 3 mm. su tutta l'Italia; i venti sono
vari, il mare calmo ed il cielo generalmente se-
reno.

E Tento d'ovest regna sulle coste della Fran-
cis, dove però il barometro innalza: dei tempo-
rali traversano ancora l'Europa occidentale.
Il tempo va migliorando.

- Nelle tre prime adunanze del corrente mese

(addi 1, 8, 15) l'Accademiamedica di Torino ad una-
nimità ebbe ad adottare la procostadel bibliotecario
Peyrani, di adornare le sale della biblioteca medica
con opportuna lapide di ricordo pei generosi che,
con varii dont di librerte, la portarono all'attuale
ñorldeEER: Si FlüÐVolterOAIORDI ÎaTOri PBÊ $* 000-
corso al premioRiberi (L. 20,000); si senti la lettura
di un'importantissima comunicazione da parte del
cav. generale Palma, consolo d'America a Cipro.
In questa comunicazione vien partecipata la bel-

lissima scoperta fatta da questo illustro nostro com-
patriota, del tanto e finora inutilmente rieercato
Tempio diYenere, insiemoa eirea mille statue:il
tempio giace presso Galgso, la più antres eittà di
C:pro; attorno at tempio si scopersero parecebie
tombe che datano dall'epoca della secondamonar-
chia d'Assiria, elon dal 1273 al 625 prima dell'èra
cristiana: in una delle tombe si riscontrarono due
oranii ancora discretamente conservati, ehe tutto
induce a erodere per Assirii, poichè all'epoca di
Sennacherib, C pro era governatao almeno sotto la

protezione assiria: come già fece per altri eranti,
anche questi dne preziosissimi, il generoso console
ha votuto regatare al linseo eraniologico della no-
sfra Accademia, la quale perciò non saprebbe essere
abbastanza riconoseente allo illustre donatore, che
con ricerche tantosapienti e fruttuose samantenere
oosi alto il nome Italiano anche in codeste regioni
cosi lontane.
Inâne il socioGamba intrattenne VAccademia con

estesoedernditissitno rapportoSultantropologia del-
PEtruria: di esso si farà cenno nel prossimo reso-
conto.

18 Segretario: A. Monisera.
I I

R. ACCADEMIA CENTRALS
delle beHe arti dell'Emilla in Bologna.

Avviso.
Aterminidell'art. 7 delregolamento annessoal

R. deereto 31 ottobre 1869, n. 5337, si terrà presso
quest'Accademia una sessione di esami per quelli
che anche senza aver frequentato il corso speciÂle
biennate di disegno teenico, aspirino al consegot-
mento della patente d'idoneità affinsegnamentodei
disegno nelle senole tecniche, normali e magistrali
del Regno.
I giorni in cui avranno luogo le ddferenti prove,

alle quali dovranno gli aspiranti assoggettarsi, scuo
il 22, 23, 24 e 25del prossimo venturo mese di agosto.
61i aspiranti presenteranno la loro domanda al

presidepte dell'Accademia almeñódiedi giorni ptima
che incomincino gli esami, corredata dei seguenti
attestati:
i• Attestato di nascita, da cui risulti aver contplato
il ventealmo anno di età;
f' Attesíato di buona condotta, rilasciato dal sia-

daco del comune di nitista dimora;
3• Attestato medies, debitamente legalizzato, da

cuiconstidellacapacit& det ricorrente a sostenere

le fatiebe della seuula;
4* Attestato degli stadt fattÑ
I.esame di patentesarà fatte sopra le seguenti

prove, stal>ilite del programma approvato con It de-
creto 9 luglio 1869:
1* Misurare satvero e disegnare leproiezionioriz•

zontali e verticali, e le sezioni oceerrenti di una
macchina o di qualche parte di essa;
2• Copiare un modello di ornato del gesso, a coti-

torno, non sensa gli effetti d'ombra principali ed in
una proporzione assegnata;
3* Schizzar dat vero, senza nessun aiuto diinisara,

qualche oggetto di mobiliare, parto di un monu-

mento, een.;
4* Subire un esame verbale sulle eseguite piove,

nel quale il candidato deve dar ragione delle pra-
tiehe usate ed esprimersi con ordines chiarézza e

proprietà.
Ogni candidato prima di presentarsi all'esame

dovrà pagare nelle mani del segretario dell'Acca-
demia una tassa di lire 25; e, superato che rabbia,
Somministrare qua marca da bollo da lire i da mu-
nirne la patente.
Bologna, 11 13 luglio 1870.

Per il Presidente
li ßegretario: CESABE MASlNr.

I I -

IL PREFETTO

e Fresigente del Consiglio scolastico per la pro-
vincia delPAbrazze Ultra Il

Notí8ea:

Che per l'anne scolastico 1869-1870 presso il con-
vitto nazionale annesso al Real liceo-ginnasialeCo-
tugno si renderanno vacanti alcuni posti semigra-
tuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti pel concorso di

esame at giovani di ristretta fortunache sodono i
diritti di cittadinanza, che abbianocompinto gli studi
elementari e non oltrepassino il dodicesimo anno di
età nel tempo del concurso,
Al requisito dell'età èíatta eccezione soltanto pei

giovani già alunni del convitto per cut concorrono,
o di altro parimente governativo.
Gli esami di concorso avranno principio nell'isti-

tuto predetto col giorno 12 ottobre 1870;alle ore

8 antimeridiano.
Per essere ammesso al conoorso ogni candidato

deve presentare al rettore del convitto:
1* Una istanza scritta di propria mano, con di-

DIARJ0
Lprd Malmesbury hanella Camera dei lords

(seduta del 29 luglio) chiamato nuovamente
l'attentione dellaCamera sull'abbozzo di trat-

tato franco-prussiano pubilicato dal Times,
ricordando, quale fu pubblicato dai giornali,
un dispaccio del governo prussiano al conte
Bernstorff nella quale la Franciaveniva accu-
sata di aver voluto, in un tempo di pace pro-
fonda, associarsi la Prussia in un'impresa
contro ad uno Stato indipendente. L'oratore
non sa comprendere queste scambievoli ac-
cuse che si lanciano due Stati che finora
hitano sempre serbati col Belgio rapporti leali
d'amicizia.
Lord Granville manifestb nuovamente la

sua convinzione,che le due potenze daranno
ample spiegazioni su questo fatto. Quanto al
telegramma ricevuto dal conte Bernstorf, il
Ministro ne diè lettura, ei il suo tenore diffe-
risce notevolmente dalla traduzione pubbli-
catane sui giornali. Lord Granville comunicð
alla Camera un dispaccio destinato per lord

Lyons a Parigi; corr questo'dispaccio gli no-
tifica le dichiarazioni del signor La Valette,
dalle quali risulterebbe che il governo fran-
cese non aveva mai dato ascolto alle proposte
in questione, d'iniziativa puramente prus-
siana. Riguardo al come si trovasse quel pro-
getto in mano del conte Bismark e fosse scritto
di mano del signor Benedetti, fu spiegato
dall'ambasciatore francese in quella maniera

che i lettori già sanno.
Dopo le dichiarazioni di lord Granville,

l'interpellanza non ebbe più seguito.
11 Journal Officiel, del 30 luglio, contiene

la,lettera indirizzata dal conte Benedetti al

ruinistro degli allari esteri di Francia all'og-
getto dÏ t ristabilire la intiera esattezza dei

fatti a relativamente al progetto di trattato

franco-prussiano pubblicato dal Times. Il te-
legrafo ci ha già comunicata un'analisi di

questo documento.
Abbiamo sott'occhio la relazione che il si-

gnor Sagasta, ministro di Stato nella Spagna,
ha trasmessa al marescialloSérrano, reggente
del regno, per svilupparei motivi che devono,
persuadere la Spagna a rimanere neutrale.

Ecco un brano caratteristico della citata

relazione: « Questo contegno, dice il signor
Sagasta, è consigliato dalla gidstizia e dalla

prudenza, ed ha per sè l'appoggio della pub-
blica opinione del paese. In tutki i partiti po-
litici, in tutte le classi della Società, si espri-
me unanimemente il desiderio che il governa

spagnuolo conservi durante la guerra che à

cominciata, la più assoluta neutralitå. 11 sen-
timento nazionale, d'accordo in ciò col di-

ritto e colle tonyenienze, giudica che la Spa-
gna debba tenersi estranea alle difficoltå ins

sorte fra potenze amiche, colle quali essa si

lusingã di mantenere relazioni cordialissime.
« Fondandosi su queste considerazioni e

volendo prevenire ogni atto incompatibile
colla più stretta neutralità e coi principi del
diritto delle genti ecc. »

Fino da ieri abbiamo annunziato come la

Gazzetta di Madrid abbia gia- pubblicato il
manifesto di neutralità del governo spagnuolo
in accordo con questa relazione del signor
Sagasta.
Da una corrispondenza della Neue Freie

Presse ricaviamo che il grosso dell'esercito

tedesco avea preso pié fermonell'Assia Rena-
na; e che l'aspettazione di gravi prossimi
combattimenti è rivolta al confine sul terri-

torio prussiano e del Palatinato,
11 governo havarese lia ordinato l'istitu-

zione di una guardia civica, la quale ha sol-
tanto il carattere di un istituto di sicurezza

civile.
Un telegramma della Gazzetta d'Augusta,

sotto la data di Monaco 30 luglio, reca che è

lità debbano durante la guerra essere munitidi

passaporto per entrare in Francia o per uscirvi.
Questa decisione non è applicabile ai Prussiani
e ai loro alleati, i quali non potranno viaggiare
se non saranno munitidiun'autorizzazione spe-
ciale.

Parigi, 1.
CHIUSURA DELL& BORSA.

30 1

Rendita francese 3 of. . . . .
66 85 66 42

Id. ital. 5 elo . . . . . .
46 75 46 45

Valori diversi.
Ferrovie tombardo-venete . .345 - 340 -

Obbligazioni. . . . . . . . .

.219 - 215 -

Ferrovie romane . . . . . . .
43 50 - 43 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .119 - 137 -

Obblig. farr. Yitt. Em. . .
.135 - 134 -

Obbligazioniferr.merid'. . .
- - 187 -

Cambio sull'Italia . . . . . .
8 % 10 -

Credito mobiliare francese . .155 - 153 -

Obblig. dellaRegia Tabacchi.
Asioni.............-- 545-

Vienna, 1.

i Cambio en Londra . . . . . . - -
-
-

Londra, 1
Consolidatiinglesi . . . . . .

89 II, 89 1],
Roma, 10 agosto.

Altre tre compagniedicacciatori francesi sono
partite da Civitavecchia.
Ignorasiquandoarriveranno ilegni da guerra.

Parigi, 1.
Notizie ufficiali dal quartier generale dicono

che gli avamposti bavaresi ripiegarono sulla

Lauter.
Ebbero luogo alenni fatti insignificanti d'a-

vamposti.
L'Imperatore visitò ierile vicinanze di Metz.
I disertori prossiani dicono che le truppe te-

desche sofrono molto per mancanza di coperte
e di tende, e che sono meravigliate della por
tata delle nostre armi.

*

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fage nel B. MuseodiFisica eStoria naturale di Fïrange
' Nel giorno i* agosto 1870.

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a

mm um um

zero . .
. . . . .

.
753,0 75340 763,2 .

Termometro centi-
grado . . . . . . . 26,0 29,5 25,0

Umidità relativa
. . 7&,0 60,0 68,0

Stato del cielo
. . .

navolo sereno sereno
e onvoli e nuvoli

Vento direziohe
. .

SO O O
forza

.
. .

.

debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 33,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 20.5
Minima nella notte del 2 agosto . . + 20,0

SynettacoH d'oggi.
TEATROPRINCIPEUMBERTO,ore8-Rap-
presentazione dell'opera del maestro Doni-
zetti : Gemma di Vergy - Ballo: Bianca di
Nevers

POp1TEAMA FIORENTINO, ore 7 - Rap
presentazione dell'opera del maestro Bellini
La Sonnambula -- Ballo: La Deedddeg.

FRA ExxIco, gerente.
I i

lWWOTO

R0llANZ1ERE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Letteratura- Storia - Vlaggi

Associasione:

Anno L. 5 50 -- Semestre 2 - Trimestre 1 25

Ogninumero di otto pagine in-4° centesimi 5
Per leassociazioni spedire vagliapostaleaßa Di-

rezione del Nuovo Boxanzrsas ImmustarroUxxvsa-
sALa -• Firenze, via del Castellaccio, 12.

Esee ogni giovedt.

US C DELLA BORSA DI COMAIERCIO (Finnse, 2 agosto 1870)

g a corragra rim consrrE FINE FROSS.

V A LOR I 3 Ë Nominale
it!LDLDLD

emu.....

Rendita italiana 6 . . . . . .

1 luglio 1870 > 50 95 60 90 - - - - -. - -

Detta 8 , . . . . .

1 aprile1870 > 33 - 32 90 - - - - - - ..

I stitoNazional 6 Ogo. . . . id. » 75 75 15 25 - - - - - -.. .-

O .
sui beni eccles. 6 010 .

id. » - - - - - - ...

As. coint. Tab. (carta) . .
1 luglio 1870 5 595 - 590 - - - - -

Obb. Regia coint. Tab. 1868 id. -
-
-
- -
- -
-

Imprest Ferriere 6 0¡O. .
. . .

- -
-
-
- -
-
-

Obbligaz. del Tesoro 1849 6 010 .

Asiom della Banca Naz. Toscana 1 genn. 1870 100

Dette BancaNaz. Regno d'Italia id. 1 - -

Banca Tosc. di cred, per l'ind. ed
il commercio . .

.
. . . . . . .

Id. 50 - -
Banca di Credito Italiano. . . . .

50 - -
Azioni del Credito Mobil. Ital. .

1 luglio 1870 50 - - - - -

Azioni delle SS. FF. Romane . .
5 - - -

Dette conprelas. pel &Og0 (Anti-
che Centrali Toscane) . . . .

5 - - - -

Obbl. 8 040 delle SS. FF. Rom. .
500 - - - - --

Azioni delleant. SS. FF. Livor. .
I Inglio 1870 420 - ..- - - - -

Obbl. 8 0 delle suddette
. .

. .
id. 500 - - - - - -

Dette8 ........
420
-- -- --

-

Dette 5 ant. SS. FF. Mar. . .

500
- -

- - -
-
-

Azioni S FF. Meridionali. . . .
id. 500 273 - 270 - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . .
id. 500 -

- - - - - - -

Obbl. 8 010 delle dette . . . . . .
1 aprile 1870 500 - - - - - - - -

Obbl. dem. 5 010 in serie compl. id. 505 - - - - - -

Dette in serie non complete . . .

505 - - - - -
Dette in serie di una e due. . . .

505 - - - - -- - -

Obbl. SS. FF. Vinorio Emanuele 500 - - - - - - -

Impr. comunale 6 GIO l' emiss. .
500 - - - - - - -

Detto S•emissione . . . .
. . .

500 - -- - - -

Imprestito comunale di Napoli. .
500 - -- - - - ...

Nuovo impr. dellacittà d1Firenze 1 aprile 1870 250 - - - - - - - - - - 212
Prest. a remi città di Venezia. . 25 - - - - - - - - -
Obb. CÂ. fond. Monte de'Paschi 500 -- - - - - - - .... - - -

6 Og0 italiano in piccoli pezzi . .
1 genn. 1870 > - - - - - - - - - - 52

8 0¡O idem
. . . . . . . .

1 aprile 1870 » - - - - - - - - - - 34 i

ImprestitoNaz. piccoli pezzi . .

id. • - - - - - - - - - - 76

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI L D

Livorno. . . . .
8 Venezia eff. gar. 30 Londra. . . a vista

Detto......30 Trieste......30 Detto......30
Detto . . . . . .

60 Detto.
. . . . . .

90 Detto . . . . . .
90 27 50 27 20

Roma . . . . . .
30 Vienna

. . . . . .
30 Parigi . . . a vista 110 - 109 -

Bologna. . . . .
30 Detto.

. . . . . . 90 Detto
. . . . . . 30

Ancona . . . . .

30 Augusta . . . . .
30 Detto ... . . . .

90 109 - 108 -

Navoli . .
.
.
.
30 Detto.

. . . .
.
.

90 Lione
. . . . . .

90
Mifano

. .
. . .

30 Francoforte . .
.
30 Detto

. . . . . .
90

Genova
. .
. . .

80 i Amsterdam . . .
90 Marsiglia . . . .

90 t

Torino . . . . .
30 i Amburgo. . . . ,

90 Napoleoni d'oro . .
21 90 21 85

ßeonto Banca 5 010

Pressi fatti: 5 p. 0¡O: 50 85-90 95 coat, - Delle Az. Mer. 275-74-73-72-71-70 cont.- Nap. d'oro 21 90

cont.

Il vicesindaco: GIUSEPPB Ûip.
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SOCIETÀ ANONIMA id•l tata, prativairrigatorÍn con golsi, canepartes, ordva, den gdrdino,«asti fab- Tribsingle titrife til Figerang AmbroAtoe Baldersi Andres delfisola assione di un annone di annue fire
bricati, casino civile ed sia in cotto: delfestensione di ettari 27 8002. gggggg gg ggggggg ggggg di SanfAntonio, Corti Angeto del Mo- sadici e centesimi settantaset,depen-per vendita di bent del Regno d'Italia 13. Possessione Capanna Balardi, oul bosco cadmo di Cutione e le Striscie ald¾ $ id girl lino del Torti, Ile Gloranni di Corande dentemente dal pubbifoo istrumento
di Castione, nel comune di Sala Baganza in diversi corpi. coWra alberata Ledi Pietro di Slivano, e Balladere del 2 settembre 1703,sogato serCarlo

INTENDESIADIFINAHAINPARiiA '"'"-•¤''•'igneto,col&anods.prañTaarMale,casugnetaelo-r
Id i oo or pan choledl6eartora,nonchenotii-BiagioSpinelli,medianteitpagamento

VENDITA DI BENI DEMANIALI rs
,
P M i n P at Flo ito, as tÛe el r

' e es : I t po al g d
Attforistatadalle leggs 21 agosto 1662, n.793, e 2taovens. 1864,n.2004 e Barra Pelosa nel combHOS di Sala Baganza, delressensione di ettari 90 6t 05. non ha guari dinanri at tribanale ci- causa con decreto del 29 luglio 08- arath di an landemio in lire 5 88, con

15. Bosebi cedul e eastagneti posti nel comune suddetto in un solo corpo,
site di VigevanoeallaCorte d'appello tenne per la spedizione della mede- quant'altro, ene,m nelle spese, dan-AWWEBO Ñ&&fa. denominati Fitti di Sopra, e di Sotto, FRea Francescht, Barchirola, Barchiro- di Casale un gladis o nel quale igu¯ sima Essata Podienza del 27 agosta ni, aca.

Si fa noto che alle ora 11 antimeridiane del giorno 3 settembre prossimo lino e Sedioli, dell'estensione di ettari 15 66 $1. d n

e 1870, con chela citazione sia eseguita Pistois, 1130 luglio 1870.
Tentare, negli olisi dell'intendenzadi finanza in Parma, davantl l'allustris- i6. Boschi cedui e castagneti posti pur essinal comune di Sala Baganza in Re I, l'altra l'esponente dot- non pift tardfdel dieci stesso mese. L'
simo signor intendente,o di un suo delegato,in rappresentan2a delle finante due corpi, Puno denominato Faggia Grossa, l'iltro i Cipriani, dell'estendone tor lo i Balduzzl•Baldusti Am- Vigevano, 31 luglio 1870. 2
delloStato e della SocietàAnonima summentovata, si procederà all'inoanto di citari 11 48 57

brogio - Baldersi Paolo - Balduzzi 2423 Arv. Posa-Vaxomr, proe' ATTISO.
col mezzo di pubblica gara peal'aggladicazione de6nitiva a titolodi Tandita 17. Boschi cedote castagneti posti nel suddetto comune di Sala Baganza, Luigi - Baldossi Carlo -Baldassi Glo- InferimazieB4 e ditillarazlene si rende moto a tutti gH eretti dia ¶avere del maggior oferente dell'immobile demaniale pin oltre descritto, in un sol corpo, denominati Chiastre di Sopra e di Sotto, Eatrati, Nespoli e vanni Antonio - Baldussi Gianomo • ragione che Luigi del fa Giuseppecostituente Pentro letto dell'elenco XXVI, pubblicato per supplemento nel Terra Rossa in parte, delfestensione di ettari20 12 63'

BaldBERI Pietro Martire e Pietro fra- Becear¡, possklante domianiato allagiornale degli annanzi afEalali della provincia di Parma del giorno 6 lugilo
18. Boseht eedni e eastagneti, pure nel cominnedi Sala Baganza, in no solo telli - Baldusti Andrea - Scotti Giaho sua vlua di Bor'ge istlesi, in comunecorrdote, o.154. corpo, denominata Boroni, Giarette e Terra Bossa in parte, dell'estensione

-Santi Amedeo e Pietro - Santi Cri- Con sentenza definitiva it giugno di Figline Valamo, ino da questoL'immobile come sopra posto in Ÿendits & 11seguente: di ettari 21 53 57' stoforo - Bilvano Giuseppe - Dallora 1810 il trihanale easile di Chiavari,
giorno Intbtsee e dålida a Natale di

dircondario di Parma. to d
e a nu d v rrà aperta a i o le m i r i

to na
e i Anton siderini e sua so-

Û0MINNi di Ñala .BagaNea e ÛolleccÎsie. sulla messa a prezzod'estimo di lire $18,100 89, delle quali l3,040 19 costitui Goggi Carlo - Ra Giovanni-Be Angelo damento di chiavari, ammesso al
inworatori al podere di gasa Nuova dlCraade temata già formaste parte della detazione deDa Corema sconoit valore delle seerte e accessori dello stabilea e lire 41&,060 70 il valore Domenico - Piceotini Giuseppa e di Eratuito patroninto een deo
Botto, di proprietà del diebiarante,

composta degli stabili gai sotto indicati, e cosi: dello stabile medesimo. lei marito Goggi Pietro - Piecolial uttembre 1869, pronunrista
re posto not popolo di Sarig Maria a

Í.Ten!-eato del Cas!ño de'Bosebi, nel comunidi Sala e Colleechio, diviso
Ciascuna offerta la aumento non potrà essere minore di L. 500, e raggiu• Maria e di tai marito Carlo Goggi - ramente Passenza del di lui pad Ponterosso, in glarledistone di Figli-

in ottocorpi, con grandloso pelasro già Reale, dipendense elvill, alloggi di- dicazione a favore deh'ultimo e migliore offerente sarà denaltif3, 500EB BE ÛOggÎ Ÿ88gua!$'BA ADg0ÏO - SØggi RO, Ogni ODBirig($8EÎOne El di vendita
tersi, senderte, rimesse, thineelaie, albergo, cistgrne, laghi ed altre attinen- mettersi successivi aumenti sul prezzo di SEsa Mamro-GoggiGiuseppe - Goggi Pietro

già domioillato in dettoloognds ento che di compra de'bestiami e riscos•
se, con Elardino all'inglese, terrani bosebbi en lei, eastagneti e ploeti, a Per essereammessi all'astagli aspiranti dovranno far constare a chi pre- fu Domenico - Goggi Pietro e Luigt in

comune di detto nome, mblie rsi la sioni del medesimi e di quanfa'trosi
Tigne, a prati, ed altrl;dell'esteasiene di ettari 158 31 86. siede l'incanto,di avere depositato nella cassa del ricevitore demaniale di Simseppe - Goggi Feues - Ooggi Aa-

di Chiavari, e mandava pub
dell'arti• riferisce alla masseria det detto pc-2. Tenimento di Montenoppe nei comuni suddetti, col podere Merighi, e Parma, in danaro, in biglietti della Banca Nasionale o in titolidi rendita pu sonio - Boggi Mauro - Corti 6iovanni sentenza stessa a termini dere, dieblarando che non sarà gam-

paisazo con giardinodel Parlaro, easello, ghiacciala e fabbricati civili e ru- Mica, nua somma corrispondente al deelmodel pressosa ent s'agre l'incanto Antonio - Goggi Giacomo - Dallera
oolo 25 Codies civile italiano. mai per rIeonosegrle.

stici, in un aot corpodi terra coltiva alberata vitata, coltiva nada, prativa, L'aggiudicazione non avrà luogo se non si ottengano le offerte almeno di Amedeo - Corti Angeto - Re Giovanni
- Chlararl, i*agosto 1870.

sidi 2425 Linos Exccaux
Rdytoda, vignoti, boschiWa cedu3 e pineti, intermediato dal canale di Col-

due concorrenti; quaÍora però alfasta non si presentassache una sola ofer a' •UJigi Paolo - Ledi Pietro - Balla. 1967 Gmno, can co.

locablo, da strade ada rivi; delfestensione di ettari 11i 36 Gli, l'incanto sara dichiarato deserto, ma l'offerente resterà vineolato con garan- Wore Michele Antonio, residenti 11 ggggg3. Fossessione Caseiore,colbosco cedno Bruciato e Castagneto NoriAhi, tia del fatto deposito a mantenere, se così placerà alla Boefetà alienante, la corti Angelo al Molino dei Torti, 11 articoli fat e 142 del
u B. tribunale provinciale in Pa-

mel comúne di $ala Baganza, in en sol corpo di terra coltiva alberata vitata, propris citerta per contratto a trattativa privata, o sotto l'esperimento d'un Re GiovanniaCorana, 11 Ledi Pietro prescritto dagli
a days, gaafa senato di commercio,

coltivaanda, prativa, beschira cedna e castagneto, con fabbricato civile e ru-
nuovo incanto, secondo che verrà deliberato dalla Società medesima nel ter- a Silvano,11 Balladore MicheleaGoss 6btni

rende pubblicamente noto ehe ad

stico, delfestensione di ettari 17 64 35. mine di quarantaeloque giorni da quello in cui in fatta la suddetta oirerta• zora, e tutti gli altrl ah'Isola di
Donna d useppe istanza odierna p. n. 41 Massimo Cri-

4. Poderã Sìnt'Andalla col ande nel di Sala ddet in Trascorso questo termine senzache la Società abbia fatto conoscere le pro- Sant'Anton!ð.
Vedora d1 Glovanni Diddi, poss ate TeMari, commateiante di Piove, DB-

na soló corpõ di terra, so tívo ra o vitate, e tî nendo, prati irr to- prie determinastoni, l'offerente resterà sciolto da qualsiasi obbligazionee gli Sostenendo in quella eansa, tanto ad attendente alle en &
eessitato di sospendere i suoi paga-

rio, een fabbrieäto ruitten, in pocapartecirlie, ed altro fabbricato disgiunto verrà restituito 11 fatto deposito. Il dottore Baldassi qu'auto tutti i suo- domiediata a popo menti viene avviata in di lui confrontor

per inqaHini; dell'estensione di ettari 21 52 90 11deliberatarioaffatto dell'aistudicatione dovrà dichiarare se gel paga- ettati una tesi romane, si convenne ed elettivamente la is premo la preceinra di amichevole componi-
5. Possessione delMonte colla fornace Fedolli, nel comuni di Bals Baganza mento del presso intenda attenersi stia distribatione in rate portata dal- ehe comuni sarebbero state le spese, dotL Giuspppe Grossi,

ha citato a mentoapensi della mtnistoriate ordi-
e Colleenhia, in un solo aprpo di t‡rra, coltiva alberats vitata, coltiva nuda, l'articolo it del capitolato generale e speelale della vendita, oppure se pre- cið ehe d'altronde ð saneito per attodi questo rno pe ganga 18maggio 1859, e leggi relative,
ra va ira, eon fabbriento eolonicos fornaos da mattoni ed

a n i d on e nm èdi no al saadi tutte le altre kg0 saeadde ehe qualche sentensa naleme d altri convenut nAn iom
6. PodereV di Bonar r

oh tta, Valloni, Cipressi, cedal e
condizioni contenute nel suddetto eapiiolato, generale e spesiale, che sarà tanto det tribunale che della Corte avan idipr d o an poi sequestro inventario

I comano di la da chinnque esamlinare ins sudde elen utnahvoe p 1 fa avursa al
novembre mille ottocento set-

r

e d
M u Parma, 25 luglio 1870.

I NOW Åtmaliali di Ÿar-8. 8
a pe I anor en di o ro ti

ventlooe Triangolodel Ponte Nuovo sulla strada di fornovo: nel comune di -
tenne il pagamento dal solo dottore Corsies, dipartimento diFranola,neita toeg Salom Salom, eredi d'AbramoColleechio, in duecorpl di terra, con fabbricato colonico e civile, recintato Giovanni Baldnasi, ilquale pagò anche sua qualità di padre e legittimo rap- Cases, Banea mutua popolare, ed lamari; deh'estensione diettari 40 80 50.

, varie spese di lite, rimanendo cosi in presentante dei proprii, edella in sua loro sostituti i crechtori Venturo1E8. Podere Conventino eol boschi cedui Mangiacrava e Castellar'olo, e coi
disimborso della somma totale d¡ consorte signora Elmira Benny De Cleto di Corressola, Pietro Capellate-castagnetifianolo Castellarolo,e frazione del Braciato,nel comune di Col-
lire ti 45f 83 Tarique eglia ed erede della fa s!~ detto Bana e Pasquale Capette en•leochkha la ma solo corpo prativo artitelale, coltivo ondo, a vigna, ploeto, PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NOVARA Onde svera ti rimborso dello quote gnora Lotsa del fu eavaliere Giuseppe trambi.fi Piove, con avvertensr ehe aboschivo cadao e castagneto, con fabbricato aulonico e civile recintato, del' ineumbenti at varii Iitisconsorti sun.* Bdwatici, comoni agn sottoposti alla cura del commissario giudiciale pre-Pettenatone diettarl ii 21 31. '

Aggggg nomÍnati si trovð ooptretto evocarli suapotestà, all'eretto di genttraieon- detto Terrà partioolarmente pubbli-9. PodereCasinettodi Baganza. Det comand di Sala Baganza, coltivo albe- '

tutti, eccezione fatta di Sdrant Giu- dannare Insieme al signori Cherardo, esto Pinato ai creditori per le stessorato vitato,eoitivo ando eprativo irrigatorio, con fabbricato colonico la parte 61 notificaal pubblico che nell'incanto B'oggi venne deliberato rappalto seppe e Poggi 6foranni Antonio ehe Leopoldo, e Tito Silvatici, stroosto portrattazlani di componimento e perdistrutto, dell'estensione di ettari 2 39 88. per lavori di costruzione di tre as-pate in ferro del ponte sul Tooo presso buonamentepagarono le loro quote, Adolfo, ed Alaide fratelli e igli del le insinnazioni dei crediti..10. Possessione Fornaae delle 6rasie col campodetto dei Figiani, nel co. la Masone, limite dei dueesroondari di Pallanza e di Demodessola, mediante avanti il lodato tribunais civile di VI. signor eohsigliere avvoento Alessan- Lo che si pubblichi nei luoghfdimapp diSalaBaganza, in due corpi, terreni coltivi alberati vitati, prativi con 11 ribasso di lire dieel e cent, cinque per ogni cento Hre sulle opere soß8ette gevano, e stante il soverchio anmero dro Giannardi, edellafasignora Livia metodo e mediante tripl& inserzioneirrigazioneeventuaÍe, een fornaceda mattoni o fabbricati rustiel con mur¡ a ribasso, e portate dal precedente avviso del 21 p. p, luglio• delle persone a citarsi ricorse ei oë- Silvatief ne' Glanpardi, e Palmira ne giornale di Padovicdi einta, dell'estensione di ettari 10 42 67. Eche il termine dei fatall per la diminosione non inferiore al ventesimo tenne fautorissazione della citazione Stivatici vedova Versant, tutti come Il presidentetil. Podere Livello, quasi tutto prativo stabile, cansparivo, ortivo con fab. scade alle ore 12 mer. del giorno di sabato 6 del corrente mese di agosto per pubblici proclami, eame dal de- eredi mediati del fa signor canonico ZABEI.I.A.
briante dolonien edipendense, posto nel comunediSala ligganza, dell'esten- Novara, i• agosto 1870• creto it luglio 1870 del presidente di prefettoFragensco MariaSozzifanti ¢a Dal R. tribynale provluciale.
alone dl auari O 83 50, li segretario Cap deMa prefegura questo tribunale, mandandosi con Pistoia, qualilletti e domiciliati come Padora, IA waggio 1870.
12. Possessione Campagna nel comune di Colleechio, eoltiva, alberata, vi. 2430 G. Baassas Ramoam. detto decreto citare i soli Baldussi nel suddetto atto,a ricevera Varran. 2429

'

Cammo D.

IIIIISTERO D GRICOLTUIIA, ÌNDESTRIA E Û0BIERCIO - iPOZÎ0BC ÎëÖBib8 (10P ÎÎ fÎ\larto dei terreni ademprivili
AVVISO. - Si fa noto ähe il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 21settembre 1868 oniologò gliatti relatirialParbitramento për il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nelPestrazione a
sorte al comune di Uta, e che per eEetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena proprietà siivari utenti, al e come risulte dal seguente indice numerico dei compen i devolati per le ragioni di aderoprivio e.di

. Essorgia. (Continuasione, vedi n. 208).

RegÌone Qualità di coltura
e denominazione o 69

deg i aventidritto at.eompenso
particolare di spontaneaproderione

ANperte . .
287 90 60

63 Meres Praneeses in Luigi vedova Su Plana
. . . . . i Pascolocespug!!ato. .

5 57 •
Pdilta.

61 PHzanti Glovanni fu Rafaele . . .

Idem idem 21 e a

65 Pitzanti Antineo fa Rafaele.
. . .

Idem Idem 21 02 >

66 Pitsanti Salvatore fu hafaele . . . Idem
. Idem 21 a e

67 Desogus Chiará maritata Meloni. .
Idem idem i 60 a

68 Nameli Maria fu Giovanni maritata Idem Idem 4 20 a

Plana.

69 Mameli Anna Karia fu Gioachino l lem Idem 2 e a

maritata Meren.

TO Mamell trene in Gioachino maritata Idem Idem 2 a =

Lal.

If Mameli Angetica lu Gioachino mari- Ilem idem 2 · •

tata Aroni.

72 MameH Pietro in Gioachho
. . .

I<tem lãom 2 · s

i
I

73 Mameli Giovamica fuGioachino ve- Idem ideas 2 a a
deva Poren.

18 Mameli Teresa Ju Rocco maritata Idem Idem 4 09 •

Meloni.

75 B liai E6sfo fu Vincenzo.
. . . .

Idem idem 7 05 a

A riportersi 886 43 60

860 (Confinua)

Valore Coerenze DaßERVAX0N1

i

il350 e

280 s Tramontana, col eempenso 67 diDesogas Cidara maritata Meloni, per messo d'una retta tra
due termini. - Levante, cous strada nuova de Monti Mamma. - Mezzoglarno, col mom-
þanso 6tdt Neret Giusepþe fa Luigiper mezzo d'ana retta tra due termlal. - Fonente,
colla strada nuova de su MedaaPania Zucca.

1050 a Tramontana, colla retta che separa i terreni ademprIvili da quel di priyata proprietà com-
preso fra il punto bivio strada Nonaria Manan, e terminenord strada vecchiaSanta Lucia.

. - Levante,col compensi 65, 66di Pitzanti Antioco fu Raisele,ePitsantiSalvatorefaRafaele
permezzo d'una retta fra due termini. -MGžEogiorno, co11astrada nuova de MedanOncen.
- Ponente, cui compensi 80, 99, assegnati rispettivamentea PlanaAdamo fu Antonio per
mezzo di dae rette comprese fra tre termini; ead Assorgia Basilio per messo pure d'una
retta compresa fra uno dei terminiprecedenti ed il birlo (stradaNonariaMennu).

iO60 > Tramontana, col compenso 6ôdiPatsanti Salvatore fu Ra e per snezzo d'una retta tra dae
termim.- Levance, colla strada weechia di Santa La e noi lotti del salto Cocodi per
messo di una retta compresa fra 11termine sud strada Santa Lucia ed M punto Medan Gio-
vanni Cueen. - Mezzogterno, colla strada nuova Medan Cuaan. - Ponente, col com-
penso 64 di Pitzanti Gloranni fa Rafaele.

1050 m Tramontana, colla retta che separa i terreni ademprivill da quei di privata proprietà, com-
presa fra il bivio strada Nonaria Mannu, e termine nord strada vecchia Santa Luela.-
I.orante, colla strada reachiadi Santa Luela. - M torno, col compensa 65 di Pitzanti
Antioco fu Rafaele per merso d'una retta fra due to i.- Ponente, col compenso 64 di
Pitaanti Georaani fa Rakete per mazaa d'una retta fra due termini.

270 Trmontana, colla strada nuova di Tuptalis.- Levante, colfs strada nuova di Monti Hanna.-
Mezzogiorno, cot compenso 61di Meren Francesca vedova Pdlitu,,per messo d'ana retta
tra due termini. - Ponente, eclia strada naoya de so MedasPaulu2ncea.

200 . Tramontana, colla strada nuova che parte da quella pare nuovade Medan PauluZaaen emette
st oompenso 84 di Meloni Giovanni fa 6tuseppeBaimondo. - Levante, col compenso 85 di
Maloni Antioco in 6iuseppe Raimondo per mezzo d'una retta tra dye termint. - Mezzo-
giorno, col compenso 127 det comuned'Ota per messo d'una retta tradue sérmini. - Po-
nente, col compenso 8& di Meloni Giotanni fu Ginsoppe Raimondo per mezzo d'una retta
tra due termuni.

100 a Tramontana, col compenso 63 diaruni.Anna Maria nobile, permezzod'una retta tra due ter-
; mini. - Levante, col compenso 126della città di Cailiari, per mezzo d'una resta tra due
f termini. - Mezzogiorno, cotco-penso 83 di Suella Ignasto fu Giuseppe, per messo d'una
retta tra due termini.-Ponante,colla stradanuova de Medau PauluZueca,

100 m Tramontana, col compenso 71 di Mameli Angela maritataAroni, per mezzo d'una retta com-
presa tra due termini. - Levante, colla strada nuova de Monti Meana. - Messogiorno,
col compenso 9f di Meloni Battista fu Antpnio per messo d'una retta compresa tra due
terminL - Ponente, colla strada nautade Medan Paulu Zacés,

100 e Tramontana, col oompensi 72, 73 assegnati rispettivamerite a Mameli Pietro fu Gioachimo e
Mameli Giovannica vedora Porou per mezzod'una retta tra due termini - Levante, colla
strada nuova de Monte Meana. - Mezzogiorno, col compenso 70 di Rameli Irene fat Gioa-
ehimo per mezzo d'una retta fra due termink - Podente, oolla strada nd6Tfde Medau
Paulu Zucca.

,100 . Ts montana, col compenso 74 di MameH Teresa maritata Meloni, per mezzo d'una retta tradúe termini - Lewänte, cotia strada nuova de Monti Means.- Messogiorno, col com-
penso 71 di Mameli Angelica -atitataAroni, per messo d'ana retta tra due termini. -
Ponente, col compenso 73 di Ma-eli 6:ovannica vedora Porca per mezzo d'una retta tra
due termini.

100 a Tr Ëlontana, col oompenso 74 di Mameli Teresa maritata Meloni, per ahezzo d'una retta tra
due termini. - Levante, cui compenso 72di Mameli Pietro faGloachimo,per mezzo d'una
retta tra due terminL- Mezzogiorno, coleompenso 71 di Mameli Angelica maritataAroni,
per mezzo d'ung retta tra due termini. * Pon., colta strada nuova desu Medan PaninZoeca.

200 a Tr ntana cot compenso 62 di MerenGi fu LufŠper mezzo d'ana retta tra due ser-mini.-'Levante, colla strada nuovade Meana,•- Mezzogiorno,coi compensi 72, 73,
rispettivamente di Mameli Pietro fu Gionehimo e Mameti tijovanna vedova Pereu, per
hiezzod'unatetta chesta tra due termini. - Ponente, colla strada nuova detta Madan
Paniu Zuaca.

3W . Trainõntana, cólia strada nuova de Topialis.- Lovanto, col compenso 76 di Billai Giuseppe
Mariaper mezzo d'naa retta determinata dadue terami.- Mezzogiorno, col compenso 58
di Meloni Pasquale permezni d'una retta determinata da due termini. - Ponente, col

192W . letto della Compagniadella ferrovia per mezzo d'una retta determinata da due termini.

Si ha faceesso permesto dellastradanuova
deMonti Meana.

La stradanuova detta de Medaa Canon da
faccesso a questo compenso.

Idem apuolla veonhiadi Sants Luela danno
Paanesse al contreastato compenso.

Si ha Paceassogår mászo deMa strada Teo•
ohia di Santa Laosa.

La stradaTupistisda acesaso aquestoeom-
penso.

Si haPseeesso per mezzodeMa stradanuova
he parte da quella pur onora de Medan Paulo
Zaeos e metteal compenso 64 di Meloni Glo-
vanni fu 6hiseppé Batm0ado.

Lastrada nuova de Monti Meana dAaseesso
a questo esimpense.

Iden

1dem •

Idem

&

Lastradanuovade sa Medinde PaulaZoeca
dà accesso al compenso contronotate.

Idem

La strada nuoy is dà secesso al
compenso ondt

18 Direttore técnica: N. BOZINO. FlaSNZk - Tipograna Ensm Bom


